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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


INTERROGATORIO PER IL 18 APRILE 


Che cosa ha fatto.il Governo D. C. 
per il progresso della cultura, della 
scienza e dell'arte? Risponda.se può, 
senza insultare gli intellettuali di cui 
l'Italia è fiera. 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 51 


SABATO 28 FEBBRAIO 1948 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


DISCUTI A INO 

su mu 


La grande vittoria popolare di 
Cecoslovacchia ha goduto nellu 
costernazione i reazionari di tut¬ 
to il mondo. Costoro hanno ragio¬ 
ne di essere costernati, se si guar¬ 
da alla posta della manovra che 
essi avevano tentato e al modo 
magistrale con cui sono stati ir¬ 
rimediabilmente battuti. 

Qual’è stata la muiiovru della 
destra cecoslovacca — partito de¬ 
mocristiano e ala reazionaria dei 
socinl-nn/ionali, in prima linea —? 
In sostanza essa ha tentato, né 
più e né meno, di ripetere il 
colpo di mano, che partiti ana¬ 
loghi, alcuni mesi prima, aveva¬ 
no realizzato con successo n 
Bruxelles, a Parigi, u noma. Nes¬ 
suna capriola polemica paci can¬ 
cellare questo dato di fatto: la 
triti è tinta a pirla dalla destra. 
K la mossa è stata ancora. più 
smaccata e pacchiana di quella 
stessa di De Gaspcri del gennaio 
e del maggio 1947. ■» 

Caso strano: l'ultimatum dei 
ministri dimissionari — i quali 
pretendevano di contestare al lo¬ 
ro collega degli Interni, compa¬ 
gno N'osek. il diritto di operare 
alcune sostituzioni nella direzio¬ 
ne dcH'apparnto statale — è ve¬ 
nuto nel momento stesso . in 
cui erano in corso importanti 
arresti di agenti confessi dello 
spionaggio americano. Caso stra¬ 
no: la radio americana dì Berli¬ 
no annunciava le dimissioni 
alcune ore prima clic esse 
Fossero presentate. Caso strano: la 
crisi veniva aperta nel momen¬ 
to stesso in cui il governo ve¬ 
lina sviluppando una serie di 
misure dirette n portare avanti e 
a consolidare In riforma agraria 
e quella industriale. Ultima, sin¬ 
tomatica coincidenza: solo pochi 
giorni prima della mossa < cri¬ 
saiolo » della destra, era giunto a 
Praga l'ambasciatore americano 
Stheinardlit, il quale aveva di¬ 
chiarato testualmente: < Dopo 
tutto non sono perdute le speran¬ 
ze che la Cecoslovacchia aderi¬ 
sca al piano Marshall ». In paro¬ 
le chiare, secondo !*nnibasciutu¬ 
re Stheinardlit, esisteva uua'pos 
sibilila che la Cecoslovacchia 
cambiasse bruscamente rotta e si 
acconciasse a divenire una pedi¬ 
na nell’orbita della politica di 
Trnman. 

L’ambasciatore Stheinardlit, è 
stato pessimo profeta: una sor¬ 
ta di secondo Schu-der. L’unità 
fra socialisti c comunisti, ha resi¬ 
stito al tentativo di rottimi c ha 
garantito al governo Gottvvald una 
solida maggioranza parlamentare 
e lo strapotente appoggio delle 
masie lavoratrici. Le stesse orgn- 
iiizzazioni di base dei partiti, 
«he avevano provocato la erisi, 
/anno sconfessato e messo da par¬ 
ate i capi scissionisti. Il Fronte Nn- 
y zinnale si è rafforzato. In soli set¬ 
te giorni la crisi è stata compo¬ 
sta. senza nemmeno bisogno di 
mutare la base parlamentare del 
governo (altro clic la virata di 
bordo di De Gnspen!). In tut¬ 
to il Pac«c non vi è stato un 
solo incidente. 

■ t Che cosa vanno cianciando al- 
lora t reazionari americani? For- 
, se Gottvvald, il capo del parti¬ 
to di gran lunga più forte 
in Parlamento, non aveva il 
diritto di dirigere egli il go¬ 
verno? F perchè De Gnspc- 
ri si, e Gottvvald no 9 Forse Bcnes 
aveva il potere di negare il man¬ 
dato a Gottvvald? F in nome di 
quale legge drmoiraticu Benes 
avrebbe potuto rifiutare la dire¬ 
zione del Paese a una coalizione, 
che rappresentava i due terzi del 
Parlamento e la quasi totalità 
delle clns«i lavoratrici: a una coa¬ 
lizione. la quale chiedeva «olo di 
applicare il programma uscito vit¬ 
torioso dalla consultazione elet¬ 
torale c che aveva guidato la Na¬ 
zione. dopo la guerra, ad una 
meravigliosa rinascita quale og- 
gi la stessa stampa bianca e gial¬ 
la riconosce? Forse il popolo ce¬ 
coslovacco non aveva diritto di 
manifestare nelle piazze? Ma que¬ 
sto diritto c negato nella Spagna 
di Franco, nella Grecia di T«al- 
daris. agli studenti e agli ope¬ 
rai del Cairo, ai negri d’America. 
Ma in Cecoslovacchia no: in Ce¬ 
coslovacchia esso è scritto nella 
Costituzione. F. perchè poi ai cen¬ 
to plutocrati del « Quarto Parti¬ 
to 9 dovrebbe essere consentito, a 
detta stessa di De Ga-peri, il di¬ 
ritto di scatenare le crisi e di fa¬ 
re ì governi, c ai milioni di la¬ 
voratori cecoslovacchi dovrebbe 
essere contestata persino la fa¬ 
coltà di esprìmere il proprio pen¬ 
siero? Fuori i vostri argomenti, 
signori reazionari! Non ne ave¬ 
te uno solo valido. 

Guardiamo pure la questione 
anche nei suoi riflessi interna¬ 
zionali. Le frottole «uU’ingcrenza 
sovietica non servono più. Noi 
possiamo citare, parola per pa¬ 
rola. cento dichiarazioni di Lovctt, 
di Truman. di Marshall, che af¬ 
fermano esplicitamente l’ingeren¬ 
za americana nelle cose d’Italia, 
di Grecia, di Francia: noi possia¬ 
mo citare cento articoli ufficia¬ 
li e ufficiosi, i quali confessano 
che i partiti operai italiano c 
francese sono stati cacciati dal 

S overno dietro dettato americano. 

loi possiamo citare i ricatti de- 
fli «aiuti», le minacce delle na- 


L’OPINIONE PUBBLICA VUOL VEDER CHIARO SULLA QUESTIONE DEGLI “AIUTI,, 


CLAUDIO GIORGI HA UCCISO PER GELOSIA? 


De Gasneri deve dite al Paese L ? bellissima mana 

1 «rràlnTTA ri « VTE ri nitri /ini 


dove sono finiti i fondi-lire 


Un comunicalo generico della Presidenza del Consiglio - Duo proieslo degli 

r» .. , . , .... ■ I- I • • . Enorme impressione ha suscitato La Moblte quando ancora igno-. v*s unente l'od.o-v e tcirib:le forma 

oli per gli abusi dell amministrazione de. nascesti negli archivi governativi £JFZ«i'SStZn2 ì!T. ?/ gìUo!;^ 

“ la famiglia Giorgi. In viale Giulio formata ihe in viale Giulio Cesa- avuto 11 ~o-.p» tto ■ 1 tome h» reso 

La Presidenza del Consìglio ha «tione dell’amministrazione dei va- la Banca d’Italia), assommano per stenzn delle due proteste rivelate cesare n 7, tragedia che tante atta- re n 7 una donna si era uccis i ò comueto mu-to io-petto. con qu *11 

ieri risposto alla nostra domanda ri fondi-lire, amministrazione che ora a 40 miliardi. Siamo ben lon- dall'A riniti/ profondendosi in piu j 0 gi e presenta con il famoso caso intervenuta, due ore dopo il fatto prove, eoa qu i'i indizi i un quali 

Dove sono andati a finire i fon- si è svolta al di fuori di ogni con- tanl da quei 400 miliardi che taluno tn un elogio a carattere elettora- Graziosi troncando l * indagini del Commls deduzioni lo h * rati*jt/.ito (Ino al 

di lire ricavati dalla vendita de- trollo democratico e parlamentare, mesi addietro vaticinava». tistico nei confronti del governo A d'ffercnza del ca<m Graziosi, striato Prati avocando a s6 l Inthic- punto di iiriotuc 11 marito della 

gli -aiuti”?., con un comunica- Le domande cu non ha risposto Inoltre: si parla del fondo-lire italiano. Ma questa smentita era "ompUcalo inoltre dTalc£ unViflìadTno°tiz,e un.! ph^'con- sfumo ')„ %.ulo di rispondere 

to in cui ricorda di avere pubbli- j a Presidenza del Consiglio so- AUSA, ma del fondo-lire ricavato già scontata in p, rten/a. es.ia non ” ^ elementi di grandissima Impor- tr.ulltiarla dell’altra, allo scopo evi- esauriente acute a questo legittime 

calo il giorno 24 febbraio un re- no i e seguenti: anzitutto come mat dalla vendita dei beni UNRRA co- meraviglia davvero alcuno dato il tan7 ^ 60 no del tutto nuovi In dente di confondere le Idee ai Rior- domande 

KOconto degli aiuti AUSA. In que- de j fondi lire 6Ìn qui amministrati ea è avvenuto? Quale rendiconto è genere dei rapporti che lega il Vi- cas i del genere, almeno per quanto nallstl e di Impedire all’opinione Sappiamo «hi <v td «to il funziona¬ 
ste rendiconto si prevedeva una ci- S ) parla solo In termini di decine di 6tato dato di esso? Anche per le minale e la Casa Bianca! Le due r io uatda la nostra citta pubblica di farsi un’idea chiara di 

fra di 40 miliardi di lire quale ri- miliardi quando era previsto un merci UNRRA si prevedeva un get- proteste ufficiali esistono e sono Questi elementi si compendiano quanto era successo 

cavato della vendita delle merci gettito complessivo di diverse cen- tlto di circa 90 miliardi di dollari: ora bene nascoste negl,i archivi go- negli ri st donmrneranno « uf 

AUSA ammontanti a un valore , inaia di miliardi con la vendita 'n realtà nelle casse del Tesoro non vernativi, nonostante Palazzo Chi- mettere la ma. come si sono svolti ifatti?^Co¬ 
di 120 milioni di dollari. delle merci inviate dagli Stati Uniti? ne sono entrate più di 60 miliardi gj assicuri di non averle. Comun- cosa a tar€re ^ impedire che la m’è accaduto che. a un certo pun- 

r/_ _ Sciveva In proposito alcuni gior- circa. Dove sono andati a finire gli que il fatto della smentita e del nollrfa foSie ùata aUa stampa, e to quello che poteva essere un sui- 

un comunicalo generico nJ Qr fiQno p Agenz j a Economi- altri 30 miliardi? convenzionale elogio di Dayton non nel BU 6seguente intervento della Mo- cidlo — sla pure doloroso ma seni¬ 
li comunicato di De Gaspen. co- C a Finanziaria: «calcolati tutti gli L’opinione pubblica desidera co- eliminano la questione di sostanza, bile prò suicidio — abbia assunto improv- ^ 

me il nostro giornale aveva pre- impieghi di miliardi ordinati dal noscere in particolare quanto han- - -- - - -- ■ ■ - - ' 

visto, è generico. Difatti ciò che governo e da imputare a detto fon- no guadagnato i vari enti pontlfi- ^ ^ 

si chiede al governo democristiano do-lire calcolati i residuati di cassa, ci e democristiani di assistenza SOI O I 'INIZIATIVA POPOLAR^ PUÒ' IMPEDIRE IL COLLASSO 

non è solo un rendiconto dei 40 mi- sembra che si sia ben lontano dal nella vendita delle merci distribuì- _,. 

Bardi di dollari che sono entrati raggiungere le cifre di centinaia di te in base al programma di «aiuti » 

o stanno per entrare nelle casse del miliardi che avrebbero dovuto esse- americani, perche una larga parte ■ 

Tesoro con la vendita delle merci re raggiunte». E il quotidiano «24 degli aiuti assistenziali è andata a ^Q^B _ I mjm 11 jk&aABa ,fC§: UMU ]£&. 

AUSA. La nostra richiesta c quel- ore» di Milano; «I denari ricavati finanziare lo sviluppo di organismi fl fl 11111131111 28 lf I 28 0/111 

la dell’opinione pubblica italiana da queste vendite (e che affluiscono privati di assistenza controllati dal IVI I I Q I I V U V wllVAllM B ^ ** ^ 

riguarda tutta la complessa que- ad un conto speciale tenuto presso Vaticano a discapito di organismi » ~ « 

pubblici o controllati da organiz- ■■■■■■■•< ■ '- r 1 'x 


voleva dividersi dal marito ; 

» 

Il piccolo “litti„ ha confermato la terribile accusa conico il patire 4 
Chi è Valtra persona che ha visto? • La polizia tenta di mettere a tacere . 


Due terzi degli Impiegati e salariati dello Stato 

SONO A.'V'VEIsrTIZI 

ossia non hanno nessuna garanzia di contratto, e possono 
essere licenziati da un momento all’altro. 

CHE COSA HA CHIESTO LA C.G.I.L. PER GLI AVVENTIZI? 

1) Sistemazione a ruolo; 

2) riconoscimento a tutti gli effetti — all’atto della 
sistemazione a ruolo — del servizio precedentemente prestato. 

CHE COSA PROMETTE IL GOVERNO AGLI AVVENTIZI? 

LICElSrZI^VNftBZSrTI 

MA SARANNO GLI AVVENTIZI A LICENZIARE 
IL GOVERNO DEMOCRISTIANO. IL 18 APRILE 


zazioni democratiche — come è 
stata amministrata l’UNRRA tessile. 

A tutte oneste domande De Ga- 
«per: non ha risposto 

Due note americane 

Che abusi siano stati perpetra¬ 
ti dai democristiani neirammini- 
strazione dei vari fondi-lire è ac¬ 
certato dalle rivelazioni fatte ieri 
•iaH’Avantt/ circa due note di pro- 


SOLO L'INIZIATIV A POPOLARE PUÒ' IMPED IRE IL COLLASSO 

Da Milano a Venezia e a Bari 

la cri si delle industrie si ag grava 

J grandi gruppi strangolano le piccole aziende e il Governo fa mancare i 
finanziamenti - 420.000 operai a Milano non ricevono salario completo 




■ 


-o, v 

^ ” *' 


«iall’Arantf' circa due note di prò- U tragico bilancio della situa- la lavoratori della provincia sono sorte di tutta la città fosse legata 
testa che sono state inviate dal rione industriale italiana denun- oggi privi di retribuzioni oppure a quella delle industri 
governo americano a quello Italia- ciato dal Comitato esecutivo del ricevono solo dal 40 al 30*/. del lo- Intanto’ le del ' . 1 jl a t vor ° 

no In queste note l’autorità ame- Fronte democratico popolare e rial ro salano normale. hanno immediatamente iniziato il. 

ricana critica «la distribuzione de- Comitato direttivo della C.G.I.L. va la\oro per tradurre m pratica le 

ricana critica *a qisiriuuz u e _.. . ■ .. eil„a>l<in» a.ammatirn diroMiv» del Direltiin f!niiicdera- 


“ Auguro ai voi e alla nozione 
d’aver successo,, - dice Benes 


no In queste note l’autorità ame- Fronte democratico popolare e rial ro salario normale. hanno immediatamente inizi«ito il jf£ ^ v * ' 

ricana critica « la distribuzione de- Comitato direttivo della C.G.I.L. va lai oro per tradurre m pratica le , . , - * 1 , " 

gli aiuti americani» e rileva che aggravandosi di giorno in giorno: Situazione drammatica direttive del Direttivo Lonltdera- ' » 

f | fondi sono finiti in mano di un non è più Milano soltanto o l'in- - ouest;j drammatica situa2Ìone , C: Sonde . - * ,, J IfT .1 

striali* 0 grUpP ° dl firossl indu ' Austria settentrionale che lancia chp travolge ooera i, tecnici, impie- massima accentuazione della lotta . ì 

s pf, j ,, Mi«in l’allarme, ma e tutta 1 industria ga u ( risparmiatori, l’appello del pe r i finanziamenti alle indvistrie 11 piccolo 1 itti, vera vittima 

« E in iSi» navSin sì italiana nei piu diversi settori che Fronte democratico popolare, l’ap- produttive da effettuarsi attraveiso della tragedia 

è C affrettato ieri a smentire lèsi- n?inaccia fallimenti, chiusure, liceo- pello della C.G.I.L. per sostituire VIRI, settimana lavorativa di qua- do chc dantfo a tU Un lntulto 

ziamenti. l’iniziativa popolare alla complice ranta ore. estensione delle scuok veramente ecccz.onn’e ha scoperto. 

» ^ inerzia del Governo non sono sta- di riqualificazione. nel gin» ui po< hi minuti, una serie 

’ ’T' ConctfiTanza spietata ‘ ti raccolti solo dai lavoratori- mi- Ieri si è iniziato il convegno eco- di prove a c-*rlu> dei don Giorgi, 

* • _ nacciati, ma da tutto il popolo. Lo nomico interregionale delle Carne- prò.e che peseranno gravemente 

A Vh r M lllll Nel Veneto giorni fa era lu seioDero cenerate di Savona ha vi- re del Lavoro deirEmilia. Vene- hU, ' a sua figura ili accusato slu nel 


. nacciati, ma da tutto il popolo. Lo nomico interregionale delle Carne- prò.e che peseranno gr. 

orni fa era lu sciopero generale di Savona ha vi- re del Lavoro deirEmilia, Vene- •’Ulla sua figura di accusato 
di Murano e i sto un jtj e solidali tutti i cittadi- to e Marche. Ai lavori partecipa- l s '>,„ n 


d aver successo,, - dice Denesr^ri,»^ 

. . . delle Leghe leggere di Marghera 

11 giuramento del nuovo Governo nelle mani del Presidente della Repubblica ! operai. Le Leghe leggere produco- 

. no dischi e lamiere, trafilati spe- 

_ , ,, , ciali, cavi per linee e centrali elet- 

PRAGA. 27. — Oggi 1 nuovi MI. me personalmente. Per molto tempo dirama una nota ufficiosa de 1Ia quale » r ; c v, e ecc Tutti orodotti di cui 

nistri sono siati presentati al Frest- ha ■«ifleltuto assai seriamente sulla il Ministero degli Esteri afferma che manca richiesta «ut mercato 

dente Benes dal Primo Ministro Gott- crisi. Sono giunto alla conclusione che tate dichiarazione costituisce un tn- P 0 ” manca ricniesia .ui merca.u 

wald. era necessario accettare le vostre prò» gerenza negli affari interni della Ce*- italiano. Ma la concorrenza arne- 


Cristalleria Toso di Murano e i s t Q uniti e solidali tutti i cittadi-Ito e Marche. Ai lave 
« Junghans », ieri la Cristalleria n j c he hanno compreso conte la no oltre 60 delegati. 


Al termine della cerimonia. Gott* poste, 
wald ha ringraziato Benes per la fi- . 

ducia da esso dimostrala nel nuovo HKpOgta CCCOgloVACCA 

n a °« r rh. a ™ !SmV*IS! n h.U‘ rief ‘ so^ «Abbiamo discusto a lungo ed ab- 
p3rc chiaro come IR Ilice dei soie . » i n rinniinin «ilio cntn i 

che il tentativo compiuto per dlstrug- “««» ^ ^ g h n »Ì« i rh» « l» vo' 
gere 11 Governo e II fronte «aziona- h ° ! 

te era nlent’altro chc un attacco dl. . ? *5 , , . „ re hbe amDliata 

sperato contro !.. fondamenta stesse 


cettate. la crisi si sarebbe ampliata 


coslovacchia. « Noti si può credere — ricana e canadese è spietata, i fi- 
dice la nota — che si tratti di un nanziamenti mancano, un gruppo 
documento ufficiale ». d j capitalisti svizzeri chc possiede 

- ■ parte del capitale dell'azienda fa 

Il Fronte Mi Democrazia popolare TSr iL !ra J 0 b "c™u" e <i,.re 


L’ESERCITO ASSERVITO Al M ONARCHICI 

Facchinetti ha confermato 

I’ “epu razione,, antipar tigiana 

I! Ministro Facchinetti ha ieri (vitato i comandanti da lui dipcn-j 
confermato, in un comunicato, un [denti a «trasferire» gli ufficiati dii 


corso doM’istruuortu. sii* nel corso 
del i»rorcs-o a meno che egli non 
riesca a dimostrare con qunlche 
proiu det'.su.i che jiero per Ora non 
riu-cia’i o ne limono a intravedere, 
la propria innocenza. 

Questo funzionari»» è un modesto 
connis,-rio sul .alterno de! Commis- 
s-iri.ito Frati i! dott Finnur«>, un 
Rimane napoletano 

R u e.uta li telefonata che In iia- 
!e Giulio Cesare n 7 una donna si 
era suicidila (contrariamente a 
quanto putitine ito ieri, la telefona¬ 
ta «■ stai., fatta daH'onnipresente 
fratello eie" dott Giorgi c non dal 
"i«rUo| i! Fumari. Insieme con il 
suo e «punii u> C' intasano si recti 
sui posto, dui e già a\e'a invialo un 
pire'» o nue’eo dl agenti 

Nessun.» de; uue tunztoinrl aveva 


costituito in Romania 


A Savona, che già conta oltre I gravissimo fatto il quale dimostra (sinistra «Il Ministero della Difesa n'run sospetto Sititi ncil'upparta- 


del nostro Stato. Il nostro popolo ha BUC ì^ R ! ;5T p T1 ' x ~- 11 * J.a 0 ”!.', addirìttu . ra smantellati. peggiori interessi antidemocratici, abbiano svolto attività partigiana etmani‘‘dlftìut! 0 cd 'e'e'«mi ^slBnore* 

riennetn co ri meravigliose dimostra- ‘j*' ir- " Dmtocrazla Popolare » wlP«t«c : ^ Bari la ditta «La Rocca». g:à II comunicato conferma infatti siano impiegati nella stessa zona o «he to n'.'cnt. v.no coìi voce" som- 

unità, con una tempesta di ^"amm^rato* U Parmo^Na- d * *«*« consigliere na- che è in atto, nell’esercito, un'azio- in zone finitime a quella dove svol-1 morsa l’accaduto C ° n 

contro b>| attentatori c con y oJ vo]e , e d i r i gcre g a affari dettò rionale Popolare e l'Unione popol*are zio ” a, e Antonio La Rocca cd at- ne di «epurazione» nei confronti sero le loro azioni, nella considera- Prima di tutto 1 due funzionari 

jfi fi■ i Stato con nuovi sistemi ed In una magiara, è stato costituito oggi uffi- tualmente nelle inani del figlio degli ufficiali ex-partigianl. La no- zion e che... per le relazioni tuttora fecero> un <-r»pra!u";o nella camera 

i,anali*dal f ovemo ner asl nuova forma di democrazia. Auguro a diamente. Presidente del Consiglio Lorenzo, ha licenziato _ u lO <• del tizia non poteva davvero essere intrattenute con elementi turbolen- 11:1 - cUo dove si trovava il cadavere, 

il futuro svUudoo pacificò voi ** a,,a N *rione che questi si. Nazionale del Fronte è stato nomi- personale e ha minacciato in que- smentita: nelle mani del Comitato ti (sic) passano non essere compie- (Continua In 2 a paR., 2, a colonna) 

ir. r«lo nr.no! a ri. drmnrra. sfem 1 abbiano successo ». nato il Primo Ministro Groza. _ s ti giorni un nuovo licenziamento nazionale deli'A. N. P. I. è canitata tamente Uberi e sereni., ha disDo- 

, A , pr f P ^!!S„m Ì a Jn,^ ,JA MÌ!ano intanto r * < ’ 1,a provincia una lettera in data IO gennaio, nu- sto che essi vengano segnalati per ---— 

j i i Wasblng torT e* PartST a* con d ann^de*- mknUesto al paele presfn°erÌnno che è staUl definita il termometro mero 35 del protocollo «riservato il trasferimento tn zone lontane ila rpnr IferiFiriRin F1FI pnpnin- 

voce del popolo devi ' cr£i^SSS55a«i. unTllsm comune aUe prosarne eie- della .situazione la Commissione di personale ». con la quale il generale dalle suddette... ». Ul lROt UCG[IC * RI ° Dtl POPOl °- 


sero allontanati dal Governo per as¬ 
sicurare il futuro sviluppo pacifico 
della nos’ra fede popolare democra¬ 
tica ». 


Il comunicato conferma infatti siano impiegati nella stessa zona o «he co n'^eiit. i.mo con \oce°i»om- 


(Contlnua in 2 a paR., 2.a colonna) 


I - J_1 Washington e Parigi a condanna de:- manin 

L« voce del popolo ;a so ; UIIone della crisi cecoslovacca, una U 

« E’ vostro grande merito quello di T* Agenzia Telegrafico Cecoslovacca » Izlonl. 

aver ascoltato la voce del popolo e_ 

dl aver riconosciuto la giustezza del- ^ 

!a sua indignazione e delle sue riven¬ 
dicazioni e di aver contribuito ad — 

una rapida soìuzione della crisi nello 

spirito della volontà popolare. Voi ma ■ ja 4 

avete contribuito in modo sostanzia- vv I #8 %JI 

k: ad assicurare che tutto ciò venis¬ 
se risolto abbastanza rapidamente. IBI Bill PAQIR 

Tutto s) è svolto e st svolgerà in IH DUUIbHIB | 

avvenire secondo i metodi stretta¬ 
mente democratici, costituzionali e — — ■ ————» 

parlamentari Fra breve il Governo . !• 

S. ^"JÌ, 1 ^ 5 fS*rSSK; Duemila operai di 

organismo approverà il nuovo Gover- ... _ 

no ed 11 suo programma. Noi pos- r ra 1 

slamo pertanto nel pieno rispetto di ... ^ .. * 

noi stcs-l re-ptnge tutte le malfon- SOFIA, febbraio —- Perntfc t Gli 
date vociferazioni provenienti il centro minerario della Bulga- chiari 

«Noi non orendiamo lezioni di de- . ,, „„ ni ero 

mocrazia e d. costituzionalismo da chi p r,r ° 7, °. ” m,l ° operai con * 

ha Monaco sul’a coscienza, da chi ha le loro famiglie. Prima della no 

negoziato la nostra pelle con la Ger- guerra produccra in media I mi- 
mania di Hitler ed ha distrutto II . «no nzvi a; o„r- Ll.I 


jindagine ha accertato che 420 mi-i d i brigata Ruggero Cassari ha in- 


Il migliore operaio di Pernik 
è famoso come Fausto Coppi 


Duemila operai di avanguardia - Un primato di lavoro mai raggiunto 

m . Fra essi 144 sono decorati, come ro di tutti gli altri milioni di > Per arrivare a queste 

I > «rzvi <T#1 Iftvnen • I 110171 ITI» 0 rii ffhl» PtilffltlA I finminin zlfftlzt nntne/r f*. 


SOFIA, febbraio — Pernii: è 
il centro minerario della Bulga¬ 
ria. Ci vivono 11 mila operai con 
le loro famiglie. Prima della 


legalmente «d antldenwraticamrate i « ,«*> <** aneliate di car- 

trattatl d’amicizia e d’a canza che bone all anno e I milione e S00 
aveva conculso con noi Al contrario, mila giornate lavorative. La pro¬ 
to ripeto chc no! possiamo affer- durione di quest’anno toccherà ì 
mare con orgoglio di aver dimostra- 3 milioni e 260 mila tonnellate 
to dì nuovo davanti a! mondo inte- j giornate lavorative i 4 mi¬ 
to la ornfonda e sincera rtemocrati- _-. T , 

cità del nostro Stalo e la nostra leal. I,0 m 11 P ,o no bicn- 

ta al onnetoi de'Ia pace e del bc- naie prevede la costruzione di 
r.c*«e-e del popolo». . 2000 appartamenti per pii operai. 

Benes ha cosi risposto: [ Sono piò in /unzione 2 ospedali, 3 


« Signori to ho accettalo le ri imi*- poliambulatori 22 circoli operai 
«toni dei precedenti membri dei Go- dotati di una biblioteca di 15.000 

To c 1 ^n- rolumi. Fra pii 11000 operai di 

^jmct'COTio «J \o^tfj nomina. S»?itor p *,-,-4 «ama /wì , j: 

Primo Ministro voi avete gnisfamen- Permk et sono 2.000 operci d» 
»e dichiarato che decidere non è stato snoc », cioè opera i che normal- 
facilc. A| contrario come avete detto mente superano la « norma » pro¬ 
vai stesso, è stato molto difficile per duttiva loro assegnata dal piano. 


vi noi nostri porti, i cannoni e oggi esaltare Benes. Ma chi car- si e difficili da comprendersi 
gli aerei portati in Grecia, in Tur- ciò Benes da Praga, nel *>9, fu- Quanto oggi l’ « «damile » per la 
chia, nell’Iran, a Trieste. Ma voi. rono. con Hitler. Chamberlain, borghesia C0SI ia , soc l c 5 °’ 
signori reazionari non potete ci- Daladier, Blum, Runciman In dei°soriaSmo" hanno 

tare una stila parola e un solo ge- quel tempestoso autunno del >9 espresso un uomo nuovo. 
sto dell’Unione Sovietica, che non solo l’L’nione Sovietica propose 

>ia di amicizia c di rispetto ver- di difendere con le armi l’indi- Luomo nuovo 

»o il popolo cecoslovacco. Ma vi pendenza della Cecoslovacchia. E E 1 renilo come un operaio < 

if di più. In nome di quale pas- perchè oggi non dovrebbero ri- ba gusti fa tilt, naturai: Ha un 


Fra essi 144 sono decorati, come ro di tutti gli altri milioni di 
r eroi del lavoro ». uomini e di donne che esistono 

Gli operai di shoc — occorre sulla faccia della terra, fra que- 

chiamarli con questo nome stra- sto laroro c la vita fisica e mo¬ 
ni ero: in Italia non esistono —, ! rate sua, della sua famiglia e di 

gli « vdarnik », come li chiama- tutti gli altri unmin*. 

no qui, sono i prodotti più uno- , - - 

ri, completi e affinati della so- -'«**» 
cietà popolare. Sono nuovi tipi -- - 

umani, creazione di vn nuovo 
modo di vivere e di concepire * * 

rapporti fra pii uomini c le cose, / 
fra gli uomini e gli uomini, qual- _ jfi 
cosa che il mondo capitalista non ' f 
potrà mai esprimere e forse nep- s J 
pure comprendere a pieno. Co- f 
me la società medioernlr espres- 
se dal suo seno l’artigiano artista, t r A 
il costruttore di cattedrali, o la s . r m 
società borghese, al suo nascere ' * 
impetuoso, inventò il nuovo tipo * 
umano del commerciante audace * y ’ 
e del viaggiatore di tutto il mon¬ 
do — e dorerano essere questi, ... * 
per le vecchie orpantzzazioni so¬ 
ciali che si lasciavano alle spai- ’ * . 
le, uomini altrettanto merariph'o* { 
si e difficili da comprendersi * 



di brigata Ruggero Cassari ha in- Nel comunicato il Ministro Fac- 
_ chinetti smentisce ora che « da par- 

~ te di qualsiasi organo centrale del 

« • 9 jm Ministero » sia stata emanata una 

m *j simile disposizione; ma non potendo 

M M~M t W negare il fatto se la cava annun- 

ciando che il Ministero «sta accer- 
tando le responsabilità » 

sto Loppi Jl giovani del P.S.L.I. di Palermo] 

sì staccano dai partito 

nai raggiunto La Federazione g.ovsntle socia', sta j 

di Palermo, riunita in seduta straor. 
Per arrivare a questo completo dtnarla. ha votato ail’unanimità un 
dominio della natura, l'uomo nuo- ° d nel quale annuncia la sua ae. 
ro si rale coscientemente della c:s * one di staccar** da) P.s L .l. 

tecnica. Egli cioè rinobilita pro¬ 
fondamente il morto corpo della DORiaiti IlOtfC OH (OCale * 
tecnica, lo vivifica, lo umanizza. " W ^ 

In altre parole — forse un po’ Da.U notte di do-nanl, 29 febbraio. 
difficili — l'uomo nuovo richiude T A JlL vl ^ ore '. GT * ' c?a e - lancet- 
(«circolo, eh, ,1 ero scocco, noe- ” 
vicina cioè al polo spirituale il 

polo fino ad oggi estraneo, impo- =^=ss==s= 

sto e nemico, rappresentato dal _ 

trrnicismo, arma di sfruttamento I I tk Al f W 

padronale. La fatica c il lavoro 818 8 88 WB B ■ 8 M P H 

ritornano per lui ad essere eie- ^8 wm B II 

u.cnfi costitutiri. centrali ed anzi 
gradevoli e gioiosi della persona- I §k 

Età umana E questo, come dice- L|| A O 

ramo, non già per esaltazione ro¬ 
mantica o per frenesia di tipo “ " 

portico, ma perchè l’uomo nuovo Articfìln rii ITOF ( 

ia un cervello capace di comprrn- nilJLWIU UJ WVLV 

fere appunto tutti quei nessi che —”—’ 

errono a ricreare Vunità spiri- La stampa è andata nei giorni | 

opra della assurda divistone fra iCor ! P abh, '« n .' 1 « \ 


Ul EROE UGGEHCXRIO DII POPOLO: 

GIORGIO DIMITROY 

L’ti rio'iic tutsiirnlo fante 
Zf'ltc scoperto r.ci forili clan¬ 
destini. cstoltato alla radio 
prò.aita 

GIORGIO DIMITROV 

«Fra c’nrpjrynt’i anni et sa¬ 
ranno m’ iiii»i oo dei teccfiloin 
che rr.ccon’rrniiro et nipoti: ,o 
ho conosciuto Dniìitror. rame 
ora si raccon’n di Gorilmld* >. 


Diminuì su "L’UNITÀ,, 

la (jiidila puntala dpi 

inficio IN filfill 


«ato e «li quali ricordi la S’azio- cordarsi anche di questo i pupo* semplice, parla ro¬ 

tte cecoslovacca avrebbe dovutoli della Cecoslovacchia? E per- f" , 'f r L , V Zu 


/> 


me di Monaco? nar f d’America, d’Italia c di tut- dell’uomo sul mondo in profon- 

Qnel lord Bunciman, che nel- to il mondo, il giorno in cui vie- dità, non più soltanto in esten- 
l’agosto ’59 consegnò la Cecoslo- ne il recìde rationem. Indossino *.**??*}? n , on per rrec,u J^~ 

vacchia ad Hitler, veniva da Lon- pure l’abito nero per i fatti di H« n ^dàf”m« perché^cè 
dra. Da Londra, da Parigi, da Praga; ne hanno motivo. E si pre- gpontaneamente a cedere tmttt < 
Washington, partì l'iniziativa dì parino, serenamente, . ad altTe nett \ corrono fra la sva ope- 

Monaco, che fu l'inìzio della fine sconfitte. _ ra di uomo, completamente iden- 

della Cecoslovacchia. C comodo F1ETBO INGEAO ti/lcalo « differenziato, « il lauo- 


mrSisjjKEKm Jl 

«Era, appunto, un «operaio di 
•hoc » un « udarnik • bulgara, 
n lavoratore del mondo, ua nuo¬ 
vo tipo d'uomo, figlio di uaa 

società giusta, saaa, pacifica » 


sto e nemico, rappresentato dal __ 

S“““•!= QUANDO FRANCO RIDE 

u.cnfi costitutiri, centrali ed anzi 

gradevoli e gioiosi della persona- I M CC DD A I Eli 11^811 

Uà umana E questo, come dice- LA Ol AURA WbllllA I E Uv$Ni 
ramo, non già per esaltazione ro- 

montica o per frenesia di tipo —- 

Articolo di DOLORES IBARRURl 

ìere appunto tutti quei nessi che —— - 

ZTdi ogn^singolo uomo aTdì- U , ‘'‘TP?. * *"**'* nei * iorni rafforza «ia par r temporaneamente, 
opra della assurda divistone fra scor ‘! P**bW»eando riolizie e com- la pn-mnne di Iran.o, J.i posizione 
.re della fatica ed ore della gioia menu a proposito della riapertara <ii un neniirn ninrlale della «lemo- 
he è imposta dalla società capi- della fronliera franro-<pagnnla. ;*i è rrj/ir franrr-r, e proprio nei mo- 
allstica, nella quale l'uomo non ferralo di gin-lifìrare Favvenimen- mento in nu la «iiuazione di franco 
più padrone del proprio lavoro, lo, facendo pre-enii ì danni che. è plraordinariamenie precaria, nel 
Mi accorgo che, partiti dagli dalla rhin«ara della frontiera, deri- momento in rii» indn-triali e finan- 
jperai dt jrhoc di Pernik. siamo vacano alla Francia; infatti, dnran- zieri. che app«»?pi.*rono il movimen- 

cose mi renirano in mente, prò- ,e ’l' T *? ru. que-lo pae e con- to franchila. man.,vrano all interno 
prio a Permk, mentre partecipavo * ervo * «*eggiamento di dignità e di della >pagna e conducono all’estero 
cd un pranzo ufficiale in campa- correttezza ehe il popolo spagnolo trattative per trovare nna sostituzio- 
pnia di MHen Trajanov, operaio nnn dimentirheri mai, «altri pae- ne alla tirannia «li Franco. 
d'avanguardia di 31 anni, decora- ti* — il cui nome è pudicamente Nel tentare di ein-tifìeare la misura 

to al merito per aver raggiunto adombrato — e che sono, anziltnttn della riapertura della frontiera _ e 

una media di 19 quintali d/ (Inghilterra e gli Stati Uniti, tono perchè ein-tifir.irla. dal momento 

^Zre e dTlòlban nJua^s'qu'a- PM, f' r3,Ì * ar ^ e " ,e * 0 ’ rhe la con-iderano nercaria e cor- 

dra locale, ammogliato con due gnol °" consolidando ed anche aliar- retta? — taluni giornali francesi at- 
bambini. Un uomo piccolo, con gli Mfndo le loro posizioni, a quel che ,i cnrano i avere come te-t» a di- 

occhi azzurri molto vici e Varia « «*'«• * 'P™ Franf « a ’ scarico alcuni repohhlicani spagnoli. 

molto sveglia. Usa cattiva brillan Io non credo che. come qualcuno ~ . . . 

fina profumata allo cfoletta di pretende, ’ il ristabilirsi delle rela- vue-ii te-timoni si aggiustino co. 
Parma e porta una cravatta a vi- ,joni commerciali con la Spagna me credono con la loro co-rienza: 
racf colori Dl fronte m Ivi siede franchista possa risolvere le diffi P fr noi Spagnoli che non ahhivuM 
MARCO CESARINI colta del mercato interno francese, mai co«ato di lottare contro il frati- 
(Continua tu La gag., Z.a colonna) Perno invece che questa misura chismo fin dal 1936, il popolo *pa- 
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S’A *nolo, • non già la lode di certi 
ambienti, è giudice delia noitra con 
jf/dotta. Davanti "ad e»sa in ultima 
•istanza questi testimoni dovranno 
giustificare la loro condotta. In reai* 
v.*' *à non c’c ‘ rc|iubblicano épjgnolo 
v?, olle posaa sentirsi soddisfatto quando 
, i fascisti esultano e celebrano come 
una grande festa, come una grande 


V* ( 


festa, come una grande vittoria la 


J riapertura della frontiera. Quando 
(ranco ride il popolo spagnolo serra 
i pugni con odio e con collera. 


1 nostri moliti di gioia souo ben 
diversi da quelli della cricca fasci 
sta spagnola, b! se accade qualcosa 
die rallegra questa cricca questo 
< qualcosa » rattrista invece enorme 
mente noi ebe siamo cout inli clic 
le gioie dei carnefici del nostro po¬ 
polo rappresentano nuovi dolori e 
nuovi sacrifìci per le masse lavora 
triri di Spaglia, 

* C’è un giornale che, esultante di 
gioia, lui tentalo ipocritamente di 

-, dimostrare die questa decisione del 
governo francete costituisce una 
«confìtta per il franchismo. Una scon¬ 
fìtta? Basta leggere la stampa fulun- 
, gista o u-roltare la radio di Franco 
per convincersene. No. l'editorialista 
do < L'Auhe » non ci conduce uffal 

10 allorrhè afferma che si indebolisce 

11 regime (rum hi-tj quando si dà 
ad esso la po'sihililà di commercia 

• re, dì ricevere credili, di aprire a 
(loco a poco la via alta partecipa 
notte della Spjgua franchista alla 
collabora/ione internazionale. Noi 
i non crediamo elle questo costituisca 
una sconfìtta. Gli Spagnoli non han¬ 
no la gola abbastanza larga per In¬ 
goiare questo boccone. 

E senza volermi per nulla ingerire 
«Iella politica francese, permettete¬ 
mi di riiordare che le «tesse argo 
iiientazioui adoperate oggi general¬ 
mente da coloro che hanno bisogno 
di giustificare la ripresa delle reta 
zioui col carnefice spagnolo, sono 
state portate avanti già al tempo del 
< non-intersento », al tempo in cui 
fu sottoscritta l’onta di Monaco è 
furono umilmente topportate l’ag¬ 
gressione alla Cecoslovacchia e al 
l’Austria. 

- Su questo terreno l’Inghilterra la 
huristu sorpassa tu misura allorché 
tenta di ginelificare i-suoi rapporti 
col franchismo con le sue necessità 
di patate, pomodori, mandorle, ha 
nane .arance spagnole. Si è arrivati 
a dire alla Camera dei Comuni che 
non è già il governo laburista che 
sostiene j) franchi-ino. ma bensì il 
franchi-ino elle sostiene il governo 
laburista. 

-..In occasione del dibattito alla Ca¬ 
mera dei Comuni nel mese d’aprile, 
il quarto sull’accordo monetario fra 
Londra e Madrid, il deputato Hollis 
ha detto: 

* “Il Ministro delle Finanze ha con¬ 
futato uno delle ari use piu ingiuste 
rivolte al governo di Sua Maestà 

, durante un congresso sindacale nella 
settimana di Pasqua, se leggo bene 
i giornali. Il guverno è stato attac¬ 
cato sul fatto che esso si accinge » 
finanziare Franco. E' stato perfet¬ 
tamente dimostrato che è invece 
Franco a finanziare il guverno socia¬ 
lista". - -- 

Questa dichiarazione, come tante 
_ altre, fatte per calmare il malcon¬ 
tento delle masse per la politica la 
‘ Lurista verso il franchismo, non ha 
bisogno di commenti. 

Aitiamo mille ragioni per affer¬ 
mare che l’aiuto che il governo la¬ 
burista riceve dal generale Franco 
ha per prezzo un notevole accresci 
mento della fame e della miseria del 
popolo spagnolo e la rovina del no¬ 
stro paese. E non è nemmeno esclu- 
, so che in questi tozzi di pane, che 
hanno i) sapore del sangue e delle 
lagrime delle madri e dei bimbi spa¬ 
gnoli, in questi tozzi dì pane che 
Franco strappa dalla bocca del po¬ 
polo spagnolo per aiutare i laburisti 
inglesi a risolvere i problemi dell’ap- 
provvigionamento dell'Inghilterra, è 
’ la cMave del rifiato di Bevin ad In- 
’ tervenire presso il governo franchista 
per salvare le vite di Augustin Zoroa 
e di Lucas Nono. Quando si ha la 
bocca piena è difficile alzare la voce. 

Presto, forse, altri deputati po¬ 
tranno parlare come il signor Uolli*. 
Ala ia Spagna si dice invece: «Non 
c’è bene che duri eterno e non c’è 
nule che non finisca.- > 

I signori de « L’Auhe » si rassicu¬ 
rino. I commisti spagnoli non tur- 
■ herano i loro sonni con sterili la¬ 
mentazioni su fatti che non è in 
. loro potere evitare. Noi non dimen¬ 
tichiamo che siamo in Francia e I o 
spitalità che ci è accordata è sacra 
. per noi. Sappiamo quali sono i no 
«tri doveri e i nostri obblighi, a* 

• quali ci preoccupiamo di adempiere 
- spontaneamente in ogni momento 
I Ala mi con-enla di dire, l’editoria¬ 
lista de « L'Aube ». che non è one 
sto e neppure cristiano insultare chi 

. non è in grado di ri-pondere. Ed e 
insultare i comunisti spagnoli, che 
r in gran numero hanno lottato io 
Francia per la libertà del popolo 
francese e portano cicatrici glorio- 
; se e alte decorazioni, e coloro che 
; restarono per sempre in terra fran- 
’T* rese le cui tombe testimoniano fino 

* a che punto si sono innalzati nel loro 
-' sacrificio i comunisti spagnoli, è in 
», sull a re i comnntMi che ogni giorno 
. in Spagna cadono nella lotta con- 

Irò Franco, per ristabilirvi la Re- 
'• pubblica e la democrazìa, garanzia 
della sicurezza france«e. dire che noi 
“■ comunisti desideriamo il prolun- 


C rona ca 


di Ro ma 


SCACCÓ MATTO A BEBECCHIN1 


L’aumento delle imposte 

respinto dalla Giunta Provinciale 


Al nuovo aggravio approvato dalla Giunta Co¬ 
munale si erano opposti i Consiglieri del Blocco 


La Giunta Provinciale Anmiint-tra- 
tlvn ha bocciato all'unanimità le due 
deliberazioni prese dalia Giunta Co¬ 
munale e fatte approvare con li so¬ 
lito colpo di maggioranza nella Eu¬ 
dora del Consiglio Comunale del 12 
coi rente. 

Le due deliberazioni consistevano 
uva nella maggiorazione dell Imposta 
di consumo per quelle voci già tas¬ 
sate nell'anno precedente e l'altra 
nell'estensione dell'Imposta a nuovi 
genei 1 che prima ne ciano esclusi. 

Le due dellbeiazioni furono appro¬ 
vate nonostante l'eneiglca opposizio¬ 
ne del conciglieli del Blocco. 1 quali 
sostennero ia necessità di esentare 


dall'Imposta 1 genei 1 di piu largo con. 
sumo e di maggioiarla Invece per 
quelli di lusso. 

GII stessi motivi sostenuti dal Bloc¬ 
co In Consiglio sono stati rloiesl 
dalla Giunta Piovlndale Amministra¬ 
tiva che ha rimandato le due deli¬ 
nei azioni alla Giunta Comunale per. 
chè siano esaminate di nuovo e mo¬ 
dificate In conseguenza 

La Giunta Provinciale ha tallo il- 
(evare nel restituire le duo delibe¬ 
razioni l’oppoitunltà che -Lino esen. 
tati dall'Imposta 1 geneil di caiatterfc 
più popolare come carLone. legu¬ 
mi, ccc.. e vengano Invece Inaspilte 
le Imposte che si applicano sul gè- 
neri di lusso 


OD 


BUON GÌOIMG.» A REAUNO 

-zlCE’iVOx/Zi», 


, .-T» 




BENES PRIGIONIERO 


nello sua residenza 


NON SI USCIRANNO INFINOCCHIARE DA PACCIARDI 


,1 




Reatino Carboni ha preso cappello nella rubrica « Buona sera » per¬ 
chè gli abbiamo fatto notare che i suoi Giornali pubblicano menzogne. 
Ha preso cappello, ma la lezione non oli è servita. Ecco tl « Momento- 
Sera » di ieri cosa pubblicava nella sua edizione del pomeriggio a 5 
colonne d'apertura: Benes è prigioniero. Precedentemente i‘« Espresso • 
attera pubblicalo su tutta la pagina ; Benes è stato arrestato. Come al 



I ntuivo governo celio 

iura nelle mani di Benes ' 


Gli operai della Manzolini 
sono decisi a non mollare 



solilo, però, nell’ultima edizione t « Momento-Sera » si è smentirò. Si 
dice che Reatino abbia dato ai suoi direttori severe istruzioni tattiche. 
Una di esse è questa: Non far sapere all’ultima edizione quello che ha 
scritto la quinta. Buon giorno. 


LE INDAGINI S ULLA TRAGEDIA DI VIALE GIULIO CESARE 

un bac'o 


Con un pacchetto 
il dottor Pinnorò 


di coramelle 
fece parlare 


e 

il 




(Continuazione dalla prima pagina) 
Il corpo della bella morta giaceva 
presso la porta, con 11 bel cai>o bru¬ 
no verso il comò di stile veneziano 
i piccoli piedi, calzati di scarpe 


di camoscio marrone, rivolti verso 
il letto. La donna era vestita d! lana 
rossa e giaceva su pilla 11 suo viso 
era sereno, ina la fronte era attra¬ 
versata da un rivolo di sangue an¬ 
cora fresco che pirtlvu da un gros¬ 
so foro sulla tempia destra 


Lividi e graffi 

La posizione del viso della donna, 
che era rivolto verso l’alto, non g’u- 
stincava la direzione dellu traccia 
di sangue e lasciava supporre che 
il cada ere fosse stato rimosso l'ale 
conbtderazlone. tuttavia, non mise 
In allarme 1 due funzionari, perchè 
poteva essere spleg ita con il tatto 
che 11 marito aveva tentato di por¬ 
tar soccorso alla moglie 

Meno Innocenti erano Invece al¬ 
tri particolari: un livido sui soprac¬ 
ciglio destro, un graffio sulla palpe¬ 
bra destra, un altro graffio sull’anu¬ 
lare della mano destra, alcune Im¬ 
pronte di sangue vls'-blllss'ine strila 
calza « Nvlon ». color carne, delia 
gamba destra. 

Il dirigente e 11 subalterno si scam¬ 
biarono un'occhiata dubbiosa. Usci¬ 
rono dalia stanza e visitarono l’ap¬ 
partamento 

Il dott. Cantasano si trattenne 
nello studio del dott Giorgi, cer¬ 
cando tra le carte qualche Indizio 
che potesse giustificare 11 suicidio 
pinnarò Invece, dopo aver dato una 
occhiata ad un tavolino verde da 
« poker » con le ceneriere molto 
consumate, tornò In anticamera e 
si mischiò alla folla del visitatori, 
che Intanto avevano continuato a 
fare 1 loro sommessi commenti. Pin- 


nnrò chiese di quante persone si 
componesse la famiglia Saputo che 
c’era anche un bambino di 5 anni. 
Arnaldo, detto Titti (e non Marcel¬ 
lo. come la stampa ha erronea¬ 
mente pubblicato ieri) 11 giovane 
commissario napoletano fu preso dal 
desiderio di vedere II bambino. I e 
domande che egli rivolse In propo¬ 
sito ad alcune signore presenti fu¬ 
rono accolte iterò con fredda e Ini 
spiegabile ostilità 

Con molta pazienza. Pinnarò n- 
vo’se li stessa domanda a parecchi 
dei presenti, finché una signora. 

eno scoi tese de’le altre, gli ri¬ 
spose: « Sta a casa mia. con una 
delle cameriere, ma a lei che Inte¬ 
ressa'’ ». Il funzionario chiese allora 
ad un’altra delle persone presenti 
chi fosse quellu signora e gli fu 
risposto che era una cugina della 
morta, la signora Castelli, abitante 
In via Paoluccl de’ Calboli n. 5. 
Ormai Plnnarò aveva fiutato la 


DOMANI ALL’AUSONIA 


Convegno dei Quadri 
della Federazione P. C. I. 


« 


girti del franchismo perchè su que- 


sto prolungarsi «i barerebbe lo *vi- 
lappo del nostro partito. 

VC. * Se i| Partito Comunista di Spagna 
è direnato grande, se è direnato una 
forza con la quale bisogna fare i 
C- conti, ciò è perchè i! Partito Coma 
nista di Spagna è stato ieri e per 
tutto il corso della nostra lotta e 
della resi-lenza contro i generali la 
•cisti ribelli, e che esso è oggi, Fa- 
nini* della lotta clandestina contro 
il fascismo, senza con questo roler 
'fi per nulla negare gli sforzi e i sacri 
ilei degli altri. 

1 Noi comunisti spagnoli abbiamo 
v fiducia nell’arrenire; sappiamo at 
tendere, e attendere uoa passivarne» 
te tua combattendo; uoa dispiaccia 
agli uomini del dollaro. 

DOLORES IBARRUR1 



Domani alle 9 al cinema Au¬ 
sonia In via Padova si terrà il 
Convegno del Quadri della Fede¬ 
razione comunista romana. Allo 
o.d.g.: IMPOSTAZIONE DELLA 
CAMPAGNA ELETTORALE E 
PRESENTAZIONE DELLA LI¬ 
STA DF.I CANDIDATI. 

Parleranno ì compagni D’ONO- 
FRIO e BRANDANI. 

Sono invitati: i membri del Co¬ 
mitato Federale, i Comitati Di¬ 
rettivi di Sezione e dì Cellula, 1 
membri dei Comitati Direttivi 
degl organismi di massa, tutti i 
collettori. 

I biglietti d’invito si possono 
ritirare presso l’ufficio organiz¬ 
zazione delia Federazione. Per i 
collettori il tesseramento vale 
da biglietto d’invito. 



Dopo una breve pausa 11 bimbo 
aggiunse spontaneamente. In tono 
serissimo: « E’ stato papà a uccidere 
la mamma. Lui la voleva cacciare 
di casa. E’ stato papà, con una cosa 
come quella di quel signore » E 
Indicava. 11 piccolo Innocente, la pi¬ 
stola d’ordinanza dell’agente in uni¬ 
forme che assisteva al dialogo. 


« Me l'ha detto Romenia! » 


Plnnarò si senti rabbrividire. Più 
tardi racconterà di essere 6tato sul 
punto di scoppiare in lacrime. Ma 
1! dovere professionale era più forte 
della sua commozione di uomo di 
fronte alla tragedia di quel bambi¬ 
no. Con voce rotta daLl'emozione 
chiese: « Come lo sai? » 

« Lo so perchè me l’ha detto Ro- 
menla. la cameriera! » 

Plnnarò non chiese altro Chiamò 
la cameriera, l’affido col bambino 
all’agente e 11 fece accompagnare 
subito tutti e due al Commissariato, 
con l’ordine di metterli In stanze 
separate. Poi ritornò in tutta fret- 
jta alla casa del delitto prese in di¬ 
sparte 11 capufficio e gli confido a 
bassa voce la scoperta che aveva fat¬ 
to: « Possiamo arrestarlo » disse, al¬ 
ludendo al Giorgi. 

Il capufficio Io abbracciò Poi. 
mentre 11 dott. Cantasano faceva ri¬ 
torno al Commissariato. Plnnarò pro¬ 
to» sottobr ceto 1' Glorri e lo pre^ò 
d! favorire al Commissariato. < Si 
tratta di semplici formalità ». d'sse. 

Giunti al commissariato. Plnnarò 
vi trovò una persona che lo aspet¬ 
tava. Era un inquilino della palaz¬ 
zina In cui abitavano 1 Giorgi e 
precisamente l'Inquilino del plano 
di sotto, il slg. Rodolfo Azzollni. 
nato In Brasile, di 40 anni, cantan¬ 
te lirico. 


Liliana Giorgi 


pista. Senza «lare nell’occhio, chia¬ 
mò un agente In uniforme e si pre¬ 
cipitò fuori della palazzina. Saltò 
su una jeep e filò verso un negozio 
di dolciumi nel parnggl. Acquistò 
un pacchetto di caramelle e poi 
puntò difilato In via Paoluccl de* 
Calboli In pochi minuti si trovava 
In presenza del bambino 

Plnnarò si prese il bambino in 
braccio, gli diede le caramelle, gli 
disse di essere uno zio. si fece dare 
un bacio, poi cominciò a Interro¬ 
garlo 

Ed ecco il drammatico, commoven¬ 
te d'alogo che < svolse tra il poli¬ 
ziotto e 11 bambino: 

« Hai sentito il botto? ». 
c L’ho sentito » 

« E dove stava papà? a 
« In camera con la mamma, per¬ 
chè litigavano ». 


XXX Anniversario dell'Esercito Rosso 


Domani alle 10 al Teatro Adriano per inizia¬ 
tiva dell*Associazione per i rapporti culturali con 
l’URSS avrà luogo la celebrazione del XXX Anni¬ 
versario della fondazione dell’Esercito Rosso . — 


Oratore: On. Ruggero Grieco. 

Seguirà la proiezione del film « Il deputato del 
Baltico » (Versione italiana). 

TUTTI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 


I tre « no » di Claudio Giorgi 


Il commissario fece chiudere il 
dott Giorgi In una stanza e chiese 
aU'Azzollni che cosa desiderasse. Lo 
Azzollnl desiderava fare un'interes¬ 
sante deposizione Egli aveva sen¬ 
tito tutta la scenata che c'era stata 
tra 1 coniugi Giorgi, la scenata che 
si era conclusa con un colpo di pi¬ 
stola. L’Azzollnt raccontò di aver 
sentito urla e strepiti e il rumore 
di un cori» trascinato da un canto 
all’altro della stanza e una voce 
(non sapeva bene però se maschile 
o femminile) urlare disperatamen¬ 
te tre volte: «No» e. subito dopo. 
Il colpo di pistola. 

Plnnarò strinse la mano all’Azzo- 
llnl e fece entrare 11 Giorgi. 

Gli fece tre sole domande: « E’ 
vero che lei litigava da tempo con 
sua moglie’ E' vero che lei maltrat¬ 
tava sua moglie? E’ vero che lei 
ha litigato oggi? ». 

La risposta fu per tre volte: «No». 

■ Era più che sufficiente Plnnarò 
rimandò 11 Giorgi, si presentò al 
capufficio e gli chiese se voleva In¬ 
terrogare Il bambino II dott Can¬ 
tasano rispose di si. E cosi 11 piccolo 
Arnaldo fu Interrogato nuovamente 
dal due funzionari. 

Egli ripetè parola per parola quel¬ 
le che aveva già detto a Pinnarò 
Allora fu fatta entrare la camerie¬ 
ra. Romenia. e 1! bimbo fu Interro¬ 
gato per la terza volta. Quando 
Pinnarò gli chiese: « Chi te lo ha 
detto » e li bimbo rispose: « Ro- j 
menta 1 ». la cameriera cacciò un 
urlo: « No, non sono stata lo. è sta¬ 
to un altro a dirlo! » 

• Chi è •tato’ » chiese Pinnarò. 
sentendo di avere In mano la so¬ 
luzione del mistero 


carono a sè le indagini, con quel 
risultato che tutti sappiamo 
Tuttavia Plnnarò aveva già avuto 
11 tempo di fare altri accertamenti 
di grande Importanza. Egli aveva per 
esemplo saputo dalla cameriera Ro- 
menla. che era entrata nella stanza 
da letto del padroni appena sentito 
11 colpo di pistola, che l’arma si 
trovava sul comò e non per terra, 
come era stata trovata dalla Poli¬ 
zia. Il Giorgi, interrogato In pro¬ 
posito. aveva detto «il aver raccolto 
Tarma da terra, a destra del corpo 
della moglie e di averla « gettata In 
aria, dall’altra parte » 

In serata, un perito balistico chia¬ 
mato dal giudice, esaminava la fe¬ 
rita e dichiarava die 11 colpo era 
stato sparato a una distanza di al¬ 
meno 20 cin 


Era in corso la pratica 
per la separazione legale 

Ieri sera, infine, si è appreso che 
una pratica per la separazione le¬ 
gale era In corso da tempo tri 1 
due coniugi. Una pratica chiesta 
dalla moglie, non dal Giorgi Dispe¬ 
razione di un marito In procinto 
di essere abbandonato’ Questo po¬ 
trebbe essere il movente del delit¬ 
to Ma. dopo aver esposto con obiet¬ 
tività e completezza 1 fatti, prefe¬ 
riamo lasciare il giudizio all’accorto 
’ettore. awertendo’o che forse là 
soluzione piena del mistero si avrà 
stamane alle 10. quando sarà fatta 
l'autopsia del cadavere, autopsia che 
dovrà accertare In modo definlt'vo 
da che distanza e da che direzione 
fu sparato il colpo fatale 


A ! la Manzo Ini la situazione per¬ 
niane immutata. Operai, Impiegati e 
tecnici pioseguono nel toro lavoro, 
menti e lo stabi.(mento continua ad 
essere saldamente piesidlato. Il Go¬ 
verno. dal canto suo. non si decide 
ancora ad assumere precisi Imuegnl 
che garantiscano la continuità di vi¬ 
ta dell'azienda; nè mosti a di preoc¬ 
cuparsi d'd'altrettanto grave situa¬ 
zione In cui versano altri stabilimenti 
metauuiglci. tra 1 qua 1 particolar¬ 
mente. quelli de.la Di Scanno e del- 
a OMM1R. 

1‘ Ministro Pacciardi — nonostante 
I- suo impegno formale — non ha 
dato ieri alcuna risposta precisa nè 
alla C.d L., nè al Sindacato metal¬ 
li! Bici: ec.i si e imitato a fare una 
Or--vc- telefonata a. segretario Spinosi 
per .raslctirario. In modo molto ge¬ 
nerico, che de avoro verrà assegna¬ 
to alla Manzoiini e per rinviare ad 
un probabile odierno incontro la de- 
fini/Icne dc"a grave vertenza 

Lo st Sso Pacciardi ha Ieri mattina 
ricevuto lina commissione di donne 
•*nr»gluntt del lavoratori, alle qua'l 
ha ripetuto le storse assicurazioni. 

Anche l'associazione Industriali con¬ 
tinua ad evitare qualsiasi Incontro 
col rappresentanti del lavoratori evl- 
dfitemente per non Intavolare trat¬ 
tative che possano poi dispiacere al 
conte Mmzo'lnl 

A questo proposito si apprende che 
a Coofindustria ha Inviato a tutti 
1 suol associati una circolare riser¬ 
vata co«i la quale si fa Invito agli in¬ 
dustriali di non permettere al (oro 
dipendenti '‘invio di aiuti alla Man- 
zoitnl. Questa notizia trova confer¬ 
ma nelTattcpglamento assunto da al¬ 
cuni dirigenti tra cui quelli dell'A fa 
Romeo e dellTRI. i quali hanno vie¬ 
tato In modo asso'uto ai propri one¬ 
rai di dimostrare la loro solidarietà 
concreta cosi 1 compagni della Man- 
zo'lnl. 

Ciò nonostante sono sono conti¬ 
nuate ad affluire minvrose offerte. 
Eccone un altro elenco: 

Se*. Ostia Anitra: L 1.620 Le Slaritran- 
** dcll'Ospfdalp di Monteverde (S Ca¬ 
millo) L 13 300 I lavoranti del Matta¬ 
tolo e del campo Boario hanno offerto 
I, 50 000 I.a squadra Rialto delle FP.SS. 
di Porta Maggiore: 100 kg di farina, 
t.a C-'Mula drlla Olreilone Generale delle 
PF SS * L 1 000. Cellula *» La Provvida » 
delle FP. SS : L 1 000. I.a Srr. Fsqul'lnn 
del PCI a racco’to - L 5 364 

t‘vile.inza f-—*u|--rie. Infesto, ha 
Invitato per oggi alle 16 nella sede 
della Manzoiini in via Falerla. le mn- 
»• , ’• ' i|e»q -pr- .1 | 

ti Manzoiini stessa, della Fatnie, 
Breda. Orni. Mater, DI Scanno 
Ommlr e Fiorentini, per Importanti 
comunicazioni. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

6VBVT0 

1 segretari Ielle '-enntii del Centro «Ile 17 30 
in Fe-'erati-ine. 

i segretari delle «equenti cellule d’iriend»' 
Cenine. IM1L. Stati-tic». Previ-'enu «“fia't-. 
ItilmSle. Mc-reggcro. Manir-hnt, Minivi Guerra. 
Marina. Finanre. Lavoro. Tesoro, igricohtira. 
P. bininone. Poligrafico Pia Verdi. l’ESIM 
KVI, Giardinieri (S. Sivtn e fincio). Poste e 
Telegrafi (Seminario. S. Silvestro), Giornale d'I- 


La Terni ci ha Inviato una let¬ 
tera di precisazioni In merito ad 
un nostro articolo. C! riserviamo 
di pubblicare domani la preci¬ 
sazione. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. te par. • Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 


SOCtiTA PIA U PUBBLICITÀ 
IN TALIA (S.P.U 


Via del Parlamento n. I . Telefono 
61-31’ e 63-964 ore 8,30-1*. 


Occasioni L II 


tali*. !\\, IMML. Trti. Forlanim «■•no inviliti 
i turtv-'ij'irr illi riun'om dei Mjrdiri del le 
teiiuni del renirn .file lì "!0 in Mitrinone 

Connati!: l'inl-reellulire il inaicelo e | 
eomjiijiii delle lomnu.jioni interno ilio 16 io 
Federinone 

Oh igit-prop dell» Sezioni Testacei", Quir 
tieeirlo. T.irpiguttin. Centoerlle. Donna Olio) 
(vii Tiburtmo. Prunmlle, P.etrilita Ponto 
Milito, Garbateli», S Coreani Tra-teveri Tnen. 
(ile Ostien-e e Qiidnro. alle ore 17.30 in Fe- 
Jeranone dal eomt» Mancini 

Tatto lo riipontlbih lem-iluli dell» Sexion. 
del centro e della (itriferia in leJerniont 
allo ore 15 

Su. Appio: tutti l C D di cellula. (C II 
degli stiMimentl di quartieri ea i eampagn. 
» >no fonoliti in Semne alle 15 per il Con- 
legno sindnrate lite nerranno C'nei della 
C1 .d L e Vaidarebi della levine Poligrafici e 
rartai. 

Gli addotti (lampa dillo iidoonh lenoni -uno 
urgentemente enntfieatl in Feoeravtone alle 17 
Pinoli. 6ai*nn, S. Saba Giamenlenve Vvmrn- 
tana. Monte Verde, Monte Sarto. Tuveolans. 
Pi nte Regola, \ppio. 

Dii agit prop., gli additli olimpi • I Comi 
tati difiuoiO’l Olimpo delle v(ju>nli Vmiii 
nono (omenti nelle rispettive sedi alle 16 
S. l/irenio, Po’tueme. Monti. Interverrà un atti 
vinta drlla lederanoar 


ARGENTATE bollimmo, volpi rotto cmidcii, 
tvoiost. code, colli: 2 000 «Uro Rotoalmonto 
12 moli, usta anticipa, aacbt inori Roma. Poi- 
liceo putti liquidinone. • Caiani •, Nitia, 67. 
- BABUSCt - gian homi vuvev-vvoiM Termina lì 
mirto Liquidinone sotto, o-to, a-vortimeatu mo¬ 
llili Piana Colanento 7$. 

OROLOGI a rate'!! Minimo pre-ro, musini» ga¬ 
rantii!!! \uitateii p< r primi, risparmierete 
tempo e danaro!!! • Calducci », Areuul». 21 
Imcuanino), 



FROVIi) 

DEMOCRATICO 

POPOLARE 


I Segretari del Fronte Democratico 
Popolare. 1 delegati delle Ooiv-ulte 
popolari, 1 responsabili delle Avan¬ 
guardie Garibaldine dei seguenti 
quartieri sono convocati In via Gre¬ 
goriana. 54 alle ore 18 per un'impor¬ 
tante riunione: Appio. Aureila. Cavai 
Bertone. Centocelle, Donna Olimpia. 
Forte Aurelio. Magliana. Garbateli, 
Gordiani, Laurentina, Monte Mario. 
Ovtla Lido. Ostiense, Pietralata. Ponte 
Mtlvio. Preuestlno. Prlmavaile, Qua 
draro, Quarticciolo, S. Lorenzo. Te¬ 
ttacelo. Tiburttno, Trastevere. Torpi- 
gnattara. Trionfale, Trullo. Valle 
Aurelia. Vai Melaina. Villaggio Breda. 
Lungara. 

CONSULTE POPOLARI 
I delegati per l'assistenza di tutte 
le Consulte sono convocati per oggi 
alle ore 18 nella sede di via Grego¬ 
riana. 54 

assemblee costitutive 

Monte Sacro: ore 18. P. Semplone: 
Presiederà Lizzadr! Prenestln-j- ore 
15 30, Officine ATA.C.: Presiederà 
M. MontesL Ponte Uilvio: ore 19. Orti 
Farnesina. 8: Presiederà Orlandi. 
Mercati Generali- ore li: Presiederà 
Llzradri. Casilina' Cinema locale Pre¬ 
siederà Tozzett! Portuense: ore 19 30 
Presiederà Marletta 


I componenti delia Presidenza e del 
Comitato Esecutivo del Fronte Demo¬ 
cratico Popolare Provinciale sono con¬ 
vocati lunedi alle ore 16 in via Gre¬ 
goriana. 54 per un'Importante riunio¬ 
ne. Si prega di non mancare. 


Il Fronte Aziendale è «tato costitui¬ 
to ieri al «Giornale d'Italia » con 
l'intervento dell’avv. Vecchietti. 

Questa sera alle ore l? ai Sanato¬ 
rio « Forlanini a avrà luogo una gran¬ 
de Assemblea del Fronte Democratico 
Popolare. 



CONQUISTE DEL LAVORO E DELLA TECNICA ITALIANA 


Una macchina tessile di alto valore 
costruita dagli operai della “Breda,, 


Un nuovo geniale tipo di macchina 
filatrice è stato costi ulto In questi 
ultimi empi nel’c officine Breda di 
Forregala. , 

La in lavigllosa macchina che a'i- 
menta ben 192 fusi è una t:a e oiu 
grandi finora costruite e sempìi^ca 
grandemente i! lavoro occoirente ;> r 
la fi.atura delie materie prime tes- 
sl'.L 

Attraveiso un ingegnoso meccani¬ 
smo di stiratori, il nastro de! cotone 
viene trasformato dii 'riamente in fi¬ 
lo senza bisogno di intcriori proce¬ 
dimenti intermedi di .'ssottig .am.n 
lo. Fabbricata su modCito brevettato 
della Società ■ N’astrofi'- -. a macchi¬ 
na misura in lunghezza bm 14 metri 
ed è costruita con uri comp'esso di 
53.146 pezzi. 


• Di questo nuovo tipo di macchi¬ 
na — cl diceva lì capo ufTìrio tecnico 
della Breda dott. Loris Giubilei — 
ne costruiremo 30 rtr’ro 11 corrente 
anno. e. se non ci mancheranno i 
fondi n‘•Cesari, ne. 1949 ne potremo 
metter su altre 150. 

« La ” Nastiofi- ’’ (cosi si chiama 
!a macchina) è già attesa su. mer- 
cito internazionale e ottime possi- 
hi.i'à di co li-cimento non le abbia¬ 
mo solo nei Taesi orientali ma anche 
nei a s'essa America, eia dov; a gior¬ 
ni giungeranno tecniri incaricati di 
e«aminirne la qualità e il rendi¬ 
mento 

E mentre i! dott Giubilei ci par¬ 
lava. i! capo-rCDarto Violini con un 
sorriso un po' orgoglioso cl mostra- 


La perizia balistica 


Ma in quel momento accadde una 
cosa che nessuno si sarebbe aapet- ! 
tato. Una cosa di quelle che sue-1 
cedono solo nel romanzi. La porta 1 
della stanza si aperse II capo e li 
vice-capo della Mobile. Barranco e 
Jacovacci. stavano sulla soglia Essi 
Interruppero nnterrogatorto. fecero | 
uscire cameriera e bambino e avo-' 



va la lunga teoria di torni, di tra¬ 
pani e di centinaia di altre macchi¬ 
ne che in poco più di un anno al's 
Breda operai, tecnici e dirigenti han¬ 
no riattivato, alimentandole di un 
lavoro nuovo. DI un lavoro che non 
ha piu nulla a che vedere con I mo¬ 
schetti. le mitragliatrici e i proiettili 

Certe !. salvezza di queste officine 
è opera esc'usiva degli operai i qua¬ 
li hanno lottato duramctite per Im¬ 
pedirne !a smobilitazione. 

- IJ Consigilo di gestione del!? Bro¬ 
da — Ha pfTcìTnato i. dott. Giubilei — 
è stato quello che piu di ogni altro 
ha contribuito a! risanamento de !c 
officine e al loro reinserlmento ne' 
cic!o produttivo nazionale. Dal 7 000 
operai che costituivano li comples¬ 
so d-lle maestranze prima della guer¬ 
ra. poche decine appena ne erano ri¬ 
maste dopo ia liberazione. A poco a 
poco grazie «Ho sforzo intelligente t 
• ila intona vo'ontà dei teorici e de¬ 
gli opTal slamo risaliti a 65o unità 
occupate neffa oroduzlone. Ma molto 
ancora si potrebbe fare sia ne' senso 
di sviluppo che di miglioramento del¬ 
la produzione ove 11 Governo ci Ve¬ 
nisse incontro fornendoci del lavoro 
e ove i nostri dirigenti della Sede 
centrale ci mettessero a disposizione 
adeguati mezrj finanziari ». 

A. RI. 


Oggi «< Grande Prima » al 


BARBERINI 
e ADRIANO 


COLBERT 

WELLES 

(Scinde 



•nut.PtCHSL 


CONTA S0I0 
LAVVENIRI 


Distribuzione SCALEUA FILM 


Imminente al Cinema 

FONTANA DI TREYI 
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GRANDE LIQUIDAZIONE al i 


Il nostro redattore mentre intervista il dott. Giubilei 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


Il ohi fin la P. */S 


Domenica. 39 si « Msnzont » — vi* Ur¬ 
bana — la Compagnia di prosa « Pa'co- 
«centco 1948 » «P. ’4*> del Centro inizia¬ 
tive C-jItarah deli’ANPI rappresenterà r 
vegnente programma « All’a'ba ». dt 
P Ot Tondo, un atto unteo di argomento 
partigiano. « Antologia di Spoon River ». 
dt E. L, Mailer», rappresentata scenica¬ 
mente. « Io pure sono l’America ». poesie 
negre « Aspettando Lefty ». 1 atto dt 
C. Odets. 

I biglietti d’invito potranno essere riti¬ 
rati alia sede deìi’AN’PI di via Savo‘a. 13. 


* Tauòtp, Hi (fouiwd 


Il « Pausi » per noi contemporanei ha 
■solo valore dt documento e questo nono¬ 
stante la grande popolarità dt cut easo 
god* tn Francia e molto anche in Ita'ta 
Naturalmente del pensiero dt Goethe 
non v’è traccia' fazione scenica st svi¬ 
luppa secondo la p'ù bana'e formuletta 
erotteo-senttmentalr. tn un c’tma di dram¬ 
ma borghese di tipo puecmtàno In questa 
atmosfera. Ingenua e falsa, st muoiono 1 
personaggi: Meflstofeie. In partleo’are, di¬ 
mostra un ben comprensibile disagio e 
non è per nulla diabolico e minaccioso, 
anzi simpaticamente cordiale e mattac¬ 
chione. 

Questo 11 « Fa rri » di Oounod 
Quanto all'edtrione offerta dal Teatro 
dell’Opera, d'etamo subito che li suo al¬ 
lestimento risentiva un po’ defi’lmprowl 
«salone Ciò non ha impedito a Lilly 
Windsor, una giovane cantante statuni¬ 
tense, di Interpretare la pane di Mar¬ 
gherita con eleganza e disinvoltura, nè 
a Giulio Neri (Meflstofeie) di fare sfog¬ 


gio d'i suoi pod rosi mezzi vocali e.. 
acrobatici A posto gli a'tri. Come ai 
solito sicura e brillante la d.rezione di 
Angelo Questa 

Una lod- panico are ai maggiori arte¬ 
fici del successo, lo scenotecnico Alberto 


— 11THII: cnap. m. t Un: T»?ptr (Via 
-irli lajxanVl») — rovis titi : co»?, nv. • 
fila: là VitUjhi — LA TESICI: eoa?, nv. 
e Eia: V.veaJo i» wjc» — HARZOKI- eenp 
r.v. e Eia: La bella aweatanera — gCOTO: 
nay. riv. e Ila: Stara» Weaùer — FIDI- 


FKAMWll MURARI (e la sua Orchestra) 


Brcada Gioì, Narciso Parigi, Cianai Gi«—at—io, Ottavio Faafaoi, Gio¬ 
vani Cimara ti altri Doverosi attori e teorici della tà.l. di Firenze 

CONTRO LA DITTATURA RADIOFONICA DI SPATARO 

hanno dato la loro adesione ni 


FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE 


Milano, c tl realizzatore delle luci Ettore 
Salani 

Il pubblico st è divertito come poche 
volte. Noi abbiamo riascoltato con pia¬ 
cere U celebre « Valzer ». 

B. S. 


TEATRI 

AITI: ecap tUUiai-Bigai (««viti assolata), 
«re 31: « La tat gtMiaena • — ELISEO: rena. 
De Filippo, ore ’t: • l« bugi» f»n !* ganne 
lungi» . — QÒIJDC0: coup. Se» BeaelM. »r» 31: 
• Piur» • — VALLE: eoap Besite Kami, or* 
31: • Il cielo A pinata «fresa» — OfEKA: 
"fé 30 30: • Faust ». 

VARIETÀ* 

ALAMIRA; coap. riv. • Un: Isferae tari* 


GITE; eaaj. n». a Eia: Ka«ccnh il Maac.as 
— (BATTIO TOSTATE, eeay. riv e ilo: Ar¬ 
atala team — REALE (viale dei Lavoratori. 71: 
daneaiea Baltici ili» IO 30: « Biaariaeve « i 
>eite siai ». tata navicale ia 4 atti • ? tu¬ 
lli Ai G. Sigiarli. 


CINEMA 


Cileni eie pralina» la rMniet» E.N.A L : 
Dona. Dea. Esgaihao. Faretre, Lunaria. 
SaeraMa. 

Acquila. Asu • il re in Sian — A4rta- 
ciu: Se ci sei batti disi «nini — 1 trina: 
Il eavahere la aere — Alba Cita kellazza — 
Aatasclalarl: la fettina erre» — Appi»; .Vaiai» 
al campa 119 — Amala; U caataita aaacSa- 


r»:« — Astoni: Ire il — Astri. Il c.i 

tola Fisca — Attilliti- '»:»’» ai riapri 119 
lijiitii: Nataie al c»=> m — ludi: 
La «ei aia del iz'zs — I*:terni: Costo »>!s 
lineare — Strani La ir»st- «:.-»' l i » j:-j 
trecciceli. F -i» finto — Caprea:c<' Vt’» <»-- 
za Ese — CipriaitAttta- 'otte s*rre 5»e ni 
gresv» fot saatoi — Glrtltolla- 'are:»." ;»-• 

— Cea’rcfllc- fi>r «i U S »s» — Cerinii 
Ifi'ie sta 7jra? — Cut-Star Nule il ra=yo 
II* — Citili: I Za» or'iaelli — Caia Ai 
Sitata: Il Litri* fi jir« - Clima li LL 
iel rev>." — S. Aiir»i Arila Vaile: \os 
i rai sii n — Collis»» L'"H' ielle to'lt 

- C»rs» F».-faUa.-s'.e - Cnstali»: Il mzaa 
za 4i Milir»4 — Dell a Filli* SEia islers»!* 

— Orile Andm: Fusa» a Si* Frasche» 

— 0*11» Terrazze L» «rnaiwe.sto di S Maru» 

— Otite Vittoria: Pi»».>Ie vnipi — Dina. Ci 
tenia ia 5 ea» — Un: Fsjgiatca - Esatt¬ 
ila»: Se trere-e»! li t i tu - Exctlsur: Iss 
ioau «el l»g« — Earepa: La ita ietta iti 
Pili»» — Farena: f»t»r s» i» S.es» — Fla- 
auir II resisi» ii Mildre*! — Frigni 11 
p»«»:*re — Farina lì Trevi- I fratelli Ii- 
reautoT — Galleria: La vnietu dei Di Ito» 

— Girila Cesare: J-» >1 pil-ta — Ispenait: 
Vette «eais Ese — bina: Mnasieir Beiaesirr 
Ins: Fimeefc.» — Italia: Vamre aere — 
laaanura: Il gresie sileail» — Massimi: 
lafere» veri* — Razziai: L'eanrevMe (agtl.aa 

— Sileni: Periaunrate — Maitraisrina; «a- 
la A: La blu aizarri: sa!» B: La stri»» 
mere il Marta Iter» — girseli»: Jack L»d- 
i"« — Oitar: L« itirpe del Orai» — Mesca!- 
chi: Il rsreliere ta sere — Olympia: S»at 
Città «perla — Ori»». Dm piatolo!» < «sa 
renna — Ottavini: Miv-kere « pugsalf — 
Palma: La stirpe iel Orsgs — Palntriaa: 
Joe il pilota — Paririi: Il ilit«1» Usare — 
PI net ari»: La Teatri peccatrici — Muto 


Man,- La f*fifire i»!I ore s»~> — Ptlitoama 
Margktnta II r-suvi» ii Mi'irei — Prima 
ralle. II Iiir» ii hjòl — Olirai!i: Veto!» 
al raspa 119 — frinirti a - Aa ideal Eua- 

fi*:d • r>» Pir'ri'f fr-db-i — Scala. Tu Pa 
I.a aizs*ra — In. La fiche taire — Siali*: 
0.» ;»-.: f-ie e osa mirre — lirsh: • A 
suri, ujij »="-e • — -Sazi- afifit«to la nf- 
■■!:»»re . I! nrel r-» i»IU » tre bi'iiri — 
Basa: S.sf a a paftorele — Baku*- Il tlo iel 
rato » — Saia Ckantu: Lo ‘parx.ere lei cre-e 

— Salaria: 'a Utozza e il raaenert — Sala 

Gmkerto: Asia e il re iel S in — Saint 

Mirfkenta- Pfriatoarato — Srrs:a- Jnt il pi- 
!■>:* — Smertlia: Ivrrstira «riFAri»»** — 
Splcxlarr: La furie tirili VUcn — Sta¬ 
ili* : X Parigi ifli'cmfira — Stperaarma: Il 
rara! ere i* aere — Tirreia: La Ese 4»lia 

«ija-'r* Waiiif» — Tnuca; Jf-' il fi»adito 

— Tnnlt: 'are.*» s»ro — Testala: Natole 

al raspa 119 — Testo» Aprii»: L» »f»s»a»tit» 
ii Sai Mar,a* — Vittoria, lu Sa» iella vi- 

curi Vallare — filimi: Il i.ar«Ie fiiaacs. 


t ADI0 


BETE K0SS1 — Ore 11.45: Fastosi* ma- 
•irile — 12: Ferrari e la «sa orck, — 
13.13: Cannai - 14.05: Assoli ii cki- 
larri — 14^5: Orck. i'arcki — 16.45: 
Catto Kafiagluti — 17: Cose. aiaf. — 
20.55- Primi trilli — 21: Dal Teatro iel- 
I Opere: • Fani ». 

SETE ALZI ERA — Ore 12: freacexo 
Firmi a ia sia orrk»stra — 13.18: Orck 
Vieelli — I» Teatro Popolare: • Zita • 
— 19,25: Lotto — 20.40: Setto gtof*l a 
Mila»» a ritrova — 21.10: Raiiorckestra 
a coro — 21,50: Il caore «agli sci. 


CHILI DB PREZZI 


camicia cotone tn m . 
CAMICIA cotone cr 
CAMICIA makA s. a. . 
CAMICIA zephlr s. s. ■ 
CAMICIA nslftoseta cr 
CRAVATTE fintavi* . 
CRAVATTE bellissime . 
BRETEL LE c lanico set* 
FAZZOLETTI grand iss. 
fazzoletti signora . 
PANTALONI ragazzo . 
PANTALONI lana nomo 
PANTALONI flanella n. 
PANTALONI fantasia u. 
VESTITO misto nomo . 
VESTITO lana nomo . 
GIACCA lana pettinata 
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CALZINI filo uomo 
CALZINI Dio estra u. 
CALZINI filo lastes . 
CALZINI Derbi lana . 
CALZINI Derbi filo . 
IMPERMEABILI signora 
MAGLIE lana signora . 
MAGI.TE lana nomo - 
MAGLIE misto uomo - 
CAI-ZE velatissime I - 
CALZE oro estra !.. 
CALZE organzino oro . 
BRAGHETTE albene d. 
BR A GHETTE filo Derbi 
ASCIUGAMANI spugna 
SCIARPE lana mista . 
BLOCCO GUANTI lana 
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di Howard Fast 


Ibi remimi • La ila dell» libertà i, 
jn 'jtnlilo cnm «filone <kM>ditnre Li- 
mudi. 


Katie, la moglie di Trooper, 
non gli a\cva detto nulla, lo uniti* 
\u eppure lo temeva. Fra il più 
grosso e il piu forte di tutti gli 
uomini di Cani eli, ma sapevn 
esser de'lieuto come uuu donna; 
con l>t stessa facilità si commo- 
\n.'i fino alle lari ime o si lascia¬ 
va trasportare da un'ira folle. 
Katie ci si rassegnava, aveva una 
vita facile col suo uomo; lei era 
piccola e bruttina, ma Trooper 
era buono con lei, non era mai 
andato con altie donne, non le 
faceva mancai nulla e non aveva 
mai alzato la mano sii lei o i 
bambini. Fra vero clic aveva le 


sue idee. IJnu volt»» clic s’era mes¬ 


sa ami iosa in testa, quella do¬ 
veva essere e non c’era niente 
da fine. 

Quando, per e-empio. disse che 
non avrebbe preso nessun cogno¬ 
me come avevano fatto tirili gli 
altri: Trooper era un nome, un 
bellissimo nome, era sempre sta¬ 
to il suo e avrebbe continuato ad 
cssetlo. F quando aveva detto 
una cosa bisognava contentarsi, 
discutere con lui non serviva a 
nulla. Perciò, quando disse clic 
loro sarebbero rimasti a casa, lei 
accettò il fatto. — Noi restiamo 
(pii. — disse ai bambini anche 
i*c il cuore le cadeva in terra a 
vedere le altre famiglie che si 
ravviavano alla piantagione. 

Non poteva dormire; per tutta 
la notte rimase sveglia ad ascol¬ 
tare accanto al corpo inerte di 
Trooper: lui dormiva, non aveva 
paura di nulla; quella era roba 
sua, chi poteva portargliela via? 

I ei rimase sveglia a pensare a 
tutta la violenza che si sarebbe 
scatenata, e le ore. i minuti pas¬ 
savano e infine udì qualcosn. 

S vetri iò Trooper: — Ascolta 
— Cosa c’è? 

Si mise in ascolto e udì lo scal¬ 
pitio uguale e veloce dei cavalli. 
Biil/ò dal letto, s'infilò i pantalo¬ 
ni: trovò il suo sponsor alla luce 
della luna che inondava la stan¬ 
za c s’avviò a piedi nudi. 

— Dove vai? — bisbigliò Katie. 

— Fuori. Tu resta qui. 

Usci e rimase di fronte alla c ua 
casetta, stringendo il fucile. Poi 
ricordandosi che non aveva car¬ 
tucce tornò indietro e se ne riem¬ 
pi le tasche, t bambini si mossero 
nel sonno e Trooper si piccò su 
di loro a quietarli. Katie lo os¬ 
servava in silenzio. Usci nuova¬ 
mente di casa e rimase li fermo 
nel chiaro di luna ad ascoltare, 
gigante nudo dalla cintola in fu, 
coi muscoli possenti che si gon¬ 
fiavano a ogni movimento. 

Sentì gli zoccoli arrestarsi, poi 
li sentì ripartire in direzione del¬ 
la casa di (fidenti, poi farsi più 
soffocati nel punto in cui la stra¬ 
da era come inghiottita dai pini. 
Poi la strada saliva su una altura 
bagnata dal chiaro di luna e li 
Trooper li vide arrivare, una 
squadra d’uomini, una trentina 
che formavano un gruppo com¬ 
patto, tutti con le camicie bìan- 
rbc e i cappucci a punta del 
Klan. Trattenne il respiro, be¬ 
stemmiò piano, ma non si uio’vse. 
La strada scompariva nuovamen¬ 
te alla vista; lo scalpitìo cessò. 
Dovevano essere alla cusa di 
Hannibal Washington. Adesso 
erano abbastanza vicini perchè 
Trooper potesse udire il debole 
rumore delle voci. Gli zoccoli ri¬ 
presero a battere, la prima casa 
sulla stradu era la sua. A gambe 
larghe, il petto che si gonfiava 
leggermente, Trooper s’irrigidì. 

Dopo poco li vide apparire 
sulla strada chiazzata e ombreg¬ 
giata dagli alberi. Il suo cane 
cominciò ad abbaiare, un bel 
setter che si slanciti stupidamen¬ 
te e senza paura nella massa dei 
cavalli. Venivano al passo, lenta 
mente, e rallentarono ancora 
quando videro Trooper. Apparve 
loro come una co-a inumana, una 
strana colonna di un nero lucen¬ 
te, poi videro il suo fucile, oriz¬ 
zontale all’altezza della cintola 
— Cosa volete? — domandò 
Trooper. la voce profonda risilo 
nanfe di odio c d ira. Katie ven¬ 
ne sulla porta, vide Ir figure in¬ 
cappucciate c cominciò a sin¬ 
ghiozzare istericamente. 

Un uomo, in testa. di« s e: 

— Vogliamo Hannibal Washing¬ 
ton. Andrew Shcrtnan, e tc. 

-- Afe. mi vedete — disse 
Trooper. 

— Posa quel fucile. 

— Afe. mi vedete — ripete 
Trooper e la sua voce ora vibra¬ 
va d’odio come un tamburo riso¬ 
nante. — Voi -ulla mia terra! 
Maledetti figli di cani, via dalla 
mia terra! 

11 cane al tono della voce del 
padrone cominciò ad abbaiare 
furioso e «i 'laudò contro un ca¬ 
vallo. 11 cavallo barcollò: qual¬ 
cuno dis«e: — Fa’ tacere onci 
maledetto cane un rovnlnor 

Bparò e il cane rotolò sul dorso 
torcendosi Hi-perato Trooner col 
vi«o contorto dì rabbia, afferrò il 
fucile e fece fuoco. Uno deali uo¬ 
mini incappucciati «i lasciò an¬ 
dare sulla sella. In renilo e poi 
scivolò a ferra rimanendo appc«n 
per un piede alla «fafTa. T cavalli 
pestavano furiosi; una mezza doz¬ 
zina di fucili spararono contem¬ 
poraneamente. I c nallc picchia¬ 
rono come martelli «olla carne 
di Trooper ma lui cominciò a<fj 
avanzare. 11 «anruc eli «correva a 
rivoletti «ni petto ampio. Ora la 
moglie urlava isterica. Qualcu¬ 
no urlò: 

— Ammazza quel bastardo! 

Un altro fucile esplose « 
Trooper barcollò, i cavalli lo pre 
mevano da tutte le parti; roteò 
il fucile; e un braccio alzato peT 
ripararsi si schiantò come un ra 


«io secco. Di nuovo Trooper ro¬ 
teò il fucile, e il legno andò in 
pezzi sulla clavicola di un altro, 
cacciandogli l’osso profondo nei 
petto. 

Era difficile sparare senza col¬ 
pirsi a vicenda. Trooper trascinò 
imi terzo giù dal cavallo, c scuo¬ 
teva il miserabile clic urlava, 
come un cane potrebbe scrollare 
un topo. Un altro scivolò da ca¬ 
vallo, premette la bocca del fu¬ 
cile contro la schiena di Trooper 
e fece f uoco. Il corpo gigantesco 
s’irrigidi, poi si afflosciò come un 
sacco vuoto. L’uomo che aveva 
strappato dal cavallo giaceva [ter 
terra gemendo di dolore: quello 
eoi braccio e la clavicola rotta 
cominciò improvvisamente a lan¬ 
ciare urla selvagge e inumane. 
Continuarono a sparare nel cor¬ 
po inanimato di Trooper, poi 
smontarono tutti. Katie corse 
avanti cercando di arrivare dove 
giaceva il marito. I .'afferrarono, 
le strapparono la sottile camicia 
da notte, la sbatterono a terra. 
Le afferrarono Ir gambe per di¬ 
varicarglielo. Chi sa come, lei 
riuscì a liberar-i e uno degli uo¬ 
mini incappucciati, tremando di 
eccitazione, la colpì sulla te-fa 
col calcio del fucile. Il cranio si 
spaccò. Fra morta d’im tratto: le 
membra vuote e abbandonate. 
Un uomo urlò: 

— Brutto figlio di cane! — e 
rimasero lì a fissare il corpo nudo 
morto, divenuto cosi improvvisa¬ 


mente c completamente imitile. 
Poi s'actostaiono ull'uouio dalla 
cluvitola spezzata; quello a cui 
Trooper avera sparato era giù 
morto, questo stava morendo c 
loto lo guardavano morire, guar¬ 
davano il sangue clic scorreva in 
un rivolo spesso dalla vena ta¬ 
gliata. 

Poi si volsero verso la tasi; era 
tutto tranquillo. Uno andò al fie¬ 
nile e ritornò con ima forcata di 
fieno che lanciò nella porta aper¬ 
ta. imi altro accese un fiammifeio 
e continuarono ad alimentare il 
fuoco col fieno finche tutta la fac 
cinta della casa non fu in fiamme. 

Allora i bimbi cominciarono 
a urlare. 

— Ci som» dei piccoli, — dis¬ 
se qualcuno. 

— Ce ne sono troppi di questi 
maledetti marmocchi! — disse 
un altro. 

— Be’ imi dove sono tutti quei 
dannati bastardi* 

— Se ascolti me. sono tutti alla 
casa Carwell. 

L’uomo die aveva parlato per 
primo di—e: 

— ìlarrv. ritorna in città e 
chiedi a Benticv dove- diavolo è 
la squadra di Callioim Comity. 
Doveva portare qui duecento uo¬ 
mini stanotte: be’, dove diavolo 
-ono 5 ~ Poi aggiunse, come se 
ei avesse ripensato: — Digli clic 
Mntfv e Itep sono morti. 

Poi sì voltò a osservare la casa 
die bruciava. 



LA "CELEfeE,, SCONFITTA DALLE CONSULTE POPOLARI 



Prefetto di Napoli 


con le mani nei 



Un cattò © vecchi indumenti ai sinistrati - <U»ni giorno, 
in ogni quartiere sorgono nuove “organizzazioni illegali 


»* 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, lebbraio. — Una di 
queste notti improvvtsamcnte crol¬ 
lo un palazzo. Accadde mi un rione 
molto popolare, dove le case hanno 
tutte yrundi ferite di guerra, c tut¬ 
tavia la gente et alma dentro per¬ 
che non sa dove andare. 

A coUp il problema si riso!ee 
cosi; i Vigili del Fuoco vanno dal 
proprietario d’ttna casa e gli di¬ 
cono che l'appartumcnlo sito in eia 
tal dei tali non è abitabile perche 
c'e pericolo che crolli da un mo¬ 
mento atl'nttro II padrone li man¬ 
da a chiaccmernre coli quelli che 
cì abitano -, Ve ne volete andare. 


o volete morire sotto le macerie 


Quelli rispondono che se ne andreb¬ 
bero volentieri ma non m mezzo 
alla strada: il Sindaco o il Prefetto 
pensino a procurare un altro al¬ 
loggio Ala \ Vigili non propano 
nemmeno ad andarci, dal Sindaco o 
dal Prefetto; sanno che ne avreb¬ 
bero una scrollata di spalle, ed al¬ 
lora interviene il proprietario che 
dice; - Non ve nc colete andare’ 
Unte, rimanete Ma firmate una di¬ 
chiarati one co» la quale assume:»! 
la responsabilità della vostra' morte 
Se il palazzo crolla, la colpa non 
c di nessuno Quelli firmano c 
tutto è belio e sistemato. 

Ma gli inquilini del palarlo che 
crollò quella notte non avevano 
nemmeno firmato un - contratto » 
di questo genere: abitavano tì, e 
improvvisamente una parte di loro 


morirono sotto le macerie, senza 
che mai fossero stati avvertiti d’ua 
cosi grave pencolo. Ed agli scam¬ 
pati poco manco "he non fosse sta¬ 
to presentato il «contratto-. Per¬ 
chè appena fu giorno, quella mat¬ 
tina , i Vigili del Fuoco ordinarono 
lo sgombro immediato d'una vasta 
zona intorno al palazzo crollato. Al¬ 
cune decine di famiglie, cosi, si 
Donarono nella condizione di do¬ 
versi conquistare un alloggio entro 
poche ore... o firmare il » contrat¬ 
to ». Il Sindaco’ Nemmeno a pen¬ 
sarci. Il Prefetto? Peggio che mai. 
te due massime autorità cittadina 
ri limitarono od offrire un catfc e 
certi vecchi indumenti. Case, man 


co l'ombra. Allora quelle famiglie 


a cuore il destino di quelle fami¬ 
glie disgraziate cornea perseguitata 
aall'autorità per mezzo della « Ce¬ 
lere 


Piccola Enciclopedia 


del socialismo 
e del comuniSmo 


L’u. q. dimissionario 


andarono dalla Consulta Popolare 
del loro quartiere: la sera stessa 
furono guidale all’occupazione a’una 
scuola vuota. Il giorno dopo arri 
vó la - Celerò ■ mandata dal Pre 
letto C li fece sgombrare perchè 
quella scuola doveva accogliere 
certi battaglioni di Polizia di fre¬ 
sco addestrati Due ore dopo la Con¬ 
sulta Popolare guidò i senza tetto 
all’occupazione d'uno stabile vuoto. 

Il Prefetto mandò ancora - una 
volta la .. Celere Andarono ad oc¬ 
cupare un altro stabile c t>| passa¬ 
rono la notte II giorno dopo anco 
ra la Consulta Popolare li guidò 
in Municipio c poi in un altro sta¬ 
bile c sempre interveniva la ~ Ce¬ 
lere -. Per cinque giorni in città d 
fu questo curioso spettacolo: l’uni¬ 
ca organizzazione che aveva preso 


u. q 

Ala po» dovettero fare t conti con 
l'opinione pubblica, tutta favorevole 
all’azione della Consulta Popolare 
c cosi l’alloggio per quelle Janr.- 
gltc fu trovato. Il giorno dopo uno 
dei sinistrati che era qualunquista 
scrisse una lettera a La Voce in cui 
dtceea che aceca dato te dimissioni 
da quel partito Adesso tutto »? quar¬ 
tiere conosce a memoria i nomi dei 
membri della Consulta Popolar-*. 
Il Prefetto, invece, li ha fatti sche¬ 
dare. Non solo: ma ha mandato in 
giro una circolare m cui è detto 
che sebbene la Costituzione sancisca 
il diritto di associazione, le Consul¬ 
te Popolari non sono organismi le¬ 
gali. 

Alcuni giorni fa. per esempio, è 
successo questo: che alcuni inqui¬ 
lini d'un palazzo costituto sopra ìd 
una fogna sono andati alla Cousui 
ta Popolare a dire che in quel pa- 


r'asseggiata di Clara Calamai 


I DOCUMENTI SEGRETI PUBBLICATI A MOSCA SULLA DIPLOMAZIA DI MONACO 


Chamberlain offrì ad Hitler 


di intendersi sugli “spazi vitali,, 


lacso non si poteva più campare. C ! 
l’ole nano lavori che avessero impr 
dito al terreno di trasudare umori 
fecali La Consulta Popolare, allo 
ra, mandò sul posto un medico ed 
un ingegnere i quali fecero un rap¬ 
porto ed andarono per consegnarlo 
jal Sindaco ed al Prefetto perche 
fosse posto riparo. 

Non furono ricevuti e, natural¬ 
mente. nessuno del Comune o del¬ 
la Prefettura andò sul posto a ve¬ 
dere di che cosa si trattava. Ma 
adesso quelli delta Consulta Popo 
lare hanno fatto diventare il pro¬ 
blema di quel palazzo un proble¬ 
ma di quartiere e non passerà mol¬ 
to tempo che il Comune e la Pre 
fettura dovranno intervenire per¬ 
chè non potranno resistere alla 
pressione di tutto il quartiere. 

Fri un’altra volta è successo otte- 
st’altro: un povero diavolo doveva 
essere sfrattato dalla sua abitazio¬ 
ne senza possibilità di potersene 
procurare un’altra. 


Il discorso di Halifax - L’Inghilterra pronta a rimangiarsi le garanzie accordate al¬ 
la Polonia - Il rapporto di Dirksen - I finanziamenti americani alla guerra nazista 


IX 


Nell’estate del 1939, Llcyd Geor¬ 
ge pubblicò nel giornale francese 
Cc-Soir un.virulento articolo con¬ 
tro i dirìgenti della - politica bri¬ 
tannica- Oli -interminabili'rinvìi nei 
quali si erano impantanate le trat¬ 
tative tra l’Inghilterra e la Francia 
da una parte e l’Unione Sovietica 
dall’altra erano dovute — scriveva 


Lloyd Goerge — unicamente al 
fatto che «< Neville Chamberlain, 
Halifax e John Simon non vogliono 
alcun accordo con la Russia ». 

TI fatto è che. parallelamente ai 
negoziati con l’URSS pubblicamen¬ 
te intavolati, gli inglesi conduce¬ 
vano trattative di corridoio con la 
Germania alle quali annettevano 
un'impcrtanza maggiore. 



Prendendo la parola nel corso di 
un banchetto all’Istituto di Affari 
Internazionali il 29 giugno 1939, 
HaUfax si dichiarò premo ad ac¬ 
cordarsi con la Germania su tutte 
le .questioni « che angosciano il 
mondo». Egli disse: • in una simile 
nuova atmosfera noi potremo esa¬ 
minare il problema coloniale, il 
problema delle materie prime, 
quello delle barriere doganali, dello 
«■ spazio vitale -, della limitazione 
degli armamenti e tutti gli altri 
problemi che interessano gli eu¬ 
ropei ». 

Fin dal mese di giugno 1939 i 
rappresentanti britannici intavola¬ 
rono nel più grande- segreto trat¬ 
tative con la Germania con l'inter¬ 
mediario di Wohltat, giunto a 
Londra In qualità di delegato di 
Hitler per il piano quadriennale. 
Hudson ministro britannico de! 
commercio d’oltremare e Wilson, 
consiglere intimo di Chamberlain. si 
Intrattennero con lui. L’argomento 
deile trattative di giugno è ancora 
circondato dal mis ero degli archi¬ 
vi diplomatici. Ma in luglio Wohltat 
ritornava a Londra e le trattative 
erano riprese. 


Tram» visita le fortezze terrestri poste a difesa degli Stati Uniti 


I CICLISTI SI ALLUNANO IN RIVIVRÀ 


La “squadrona» di Cimatti 

in lizza con gli “ squadroni 
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(dal nostro inviato) 
OSPEDALETTI. febbraio 

Ospedaletti ha il gusto del bella: 
le sue strade eleganti prendono il 
nome dei fiori: Via delle Orchidee , 
Via delle Rose, Via delle Mimose. 
Tutto è pulito e azzurro: le cose 
sanno di sole. A Ospedaletti si so¬ 
no rifugiati * ragazzi di Marco Ci¬ 
matti, vecchio nome di corridore, 
nome nuovo dell'industria della bi¬ 
cicletta. Cimatii darà alle corse del 
AS una squadra di giovani, dentro 
la quale ci ha ficcato lo scopaio di 
Monsummano: Cecchi. 

Nella Cimatti ci sono Renzo c 
Valerxano Zanazzi, Cecchi. Casola e 
Monari, per ora. La gente del ci¬ 
clismo legge i nomi e torce la boc- 
ba: — Non c’è granché, dice. E for¬ 
se ha ragione. Gli «assi», Cimatti 
li ha lasciati a casa d’altri Renzo 
Zanazzi i il caposquadra. Bisogna 
riconoscere che si è caricato di una 
pesante responsabilità. Renzo è un 
corridore che za il fatto suo, ma 
non ha ancora trorato il ritmo giu¬ 
sto. forse perchè non sa mettere la 
briglia al suo entusiasmo. Velocista 
di belle possibilità, passista resi¬ 
stente e capace, Zanazzi in salita 
lascia la strada agli altri. E per 
riprendere il terreno che gli sca¬ 
latori rosicchiano alla sua anda¬ 
tura. ha poi bisogno di sottoporsi a 
inseguimenti furiosi che lo portano 
stanco al traguardo. 

Quattro chiacchiere con Zanazzi 
— Quest'anno — dice — dovrebbe 
essere un’annata buona per me. Po 
trò fare la mia corsa in tutte le 
gare, e se anche avrò a mia dispo¬ 
sizione una squadra di modeste pre¬ 
tese, spero di poter rompere le uo¬ 
va nel paniere degli « assi ». Pos¬ 
so contare «u un gregario affezio¬ 
nato: mio fratello Vaìeriano. su 
corridori già affermati come Casola 
« Monari. Ci poi Cacchi che J 


salita mi darà una buona mano. 

Da Ospedaletti alle strade di 
Francia il passo è breve. I ragazzi 
della Cimatti passano volentieri at¬ 
traverso le sbarre di Ponte San 
Luigi, c ranno a fare il fiato sulle 
montagne russe della Costa Azzur¬ 
ra, con traguardo a Nizza dov’é di 
casa Tcisscire. Lucien cammina già 
forte perchè s’è dato da fare du¬ 
rante l'inverno. Anche Teisseire 
verrà nella Riviera dei Fiori (a Loa- 
tìo. forse) insieme a Robic e Ca- 
mellini per completare la prepara¬ 
zione. 

ATTfLIO CAMORIANO 


scatenare la guerra, facevano di 
tutto per eccitare la Germania 
hitleriana contro l’Unione Sovieti¬ 
ca a mezzo di trattative e passi 
segreti, attraverso ogni genere di 
provocazioni. , 


Dal numero di domani 

l’Unièà 


Trattative segrete 

L’argomento di questa seconda 
fase dei negoziati è oggi noto grazie 
ai documenti catturati in Germa¬ 
nia nelle mani del Governo so¬ 
vietico e che saranno prossima¬ 
mente pubblicati. Hudson e Wilson 
proposero a Wohltat poi a Dirksen. 
ambasciatore di Germania a Lon¬ 
dra, di intavolare trattative segre¬ 
te per concludere u n accordo di 
vasta portata comprendente una 
intesa sulla spartizione delle sfere 
di influenza nel mondo e per por¬ 
re termine alla «- mortale concor¬ 
renza 6ui mercati mondiali ». Fra 
previsto che la Germania avrebbe 
ottenuto nel sud-est delTEurop 
un’influenza preponderante. Nel suo 
rapporto al Ministero tedesco de¬ 
gli affari esteri in data 21 gennaio 
3939. Dirksen faceva notare che 11 
programma discusso da Wohltat e 
Wilson abbracciava questioni po¬ 
litiche. militari ed economiche. Tra 
le questioni politiche, posto parti¬ 
colare era riservato, parallelamen¬ 
te al patto di non aggressione, ad 
un patto di non intervento che 
doveva comprendere la « delimita¬ 
zione degli ypn;i rifall fra le grandi 
potenze soprattutto tra l’Inghilterra 
e la Germania - (rapporto dell’am- 
tasciatore di Germania in Inghil 
terra in data 21 luglio 1939 - archi 
vi del Ministero tedesco dezli af¬ 
fari esteri). A] momento dell'esame 
dei problemi relativi alla conclu 
sione di querii due patti, j rappre¬ 
sentanti britannici avevano prò 
messo che. nel caso in cui avesse 
firmato l'Inghilterra avrebbe ri¬ 
nunciato alle garanzie accordate 
alla Polonia 


Una politica di aggressione 

In tale situazione, il Governo So¬ 
vietico si vide obbligato a fare la 
sua sceita ed a firmare un patto 
di non aggressione con la Germa¬ 
nia. Questa scelta ha costituito un 
atto sagace e perspicace di politica 
«istara sovietica nella situazione 
allora esistente 

E' una grossolana calunnia affer¬ 
male che la conclusione d'un pat¬ 
to con Uh hitleriani facesse parte 
di un piano aella politica estera 
oeH URSS. Al contrario, l’URSS si 
è sempre sforzata di giun.ere ad un 
decorno con gli Stati occidentali 
contro gli aggiessori. Ma l’accordo 
è un allo bacato sulla reciprocità. 
Quando l'URSS si sfoizava di giun¬ 
gere ad un accordo sulla lotta con¬ 
tro l'aggressione. l'Inghilterra e la 
Francia respingevano sistematica- 
mente tale tentativo preferendo 
condurre la politica di isolamento 
dell'URSS, di concessioni agli ag¬ 
gressori e di sggressione verso est, 
contro l'URSS. 

Quanto agli Stati Uniti di Ame¬ 
rica. lungi dall'opporsi a tale di¬ 
sastrosa politica, la appoggiavano 
con tutti i mezzi. I miliardari ame¬ 
ricani continuavano ad investire i 
loro capitali nell'industria pesante 
tedesca, aiutavano i tedeschi a 
sviluppare la loro industria di 
guerra ed armavano così l’aggres¬ 
sione tedesca. 

Si comprende quindi che, visto 
Io stato delle cose in Europa, mr. 
vi era per l'Unione Sovietica che 
una strada: accettare la proposta 
dei tedeschi sulla conclusione di un 


patto. Essa costituiva, malgrado 
tutto, la migliore via d’uscita. Co¬ 
me già nel 1918. in seguito alla 
colitica ostile delle potenze occi¬ 
dentali, l’Unione Sovietica si * era 
trovata forzata b concludere la pa 
ce di Brest Litowsk con i tedeschi, 
cosi nel 1939, venti anni dopo, la 
Unione Sovietica si vedeva costret¬ 
to a concludere u n patto con i te¬ 
deschi a causa della medesima 
ostile politica dellTnghilterra e 
della Francia. 

FINE 



pubblicherà sentii r!» 

MARX ed ENGELS 

sul 

RISORGIMENTO ITALUUtO 


Danzica e il « corridoio » 



Le circolari del Prefetto 

Alta Prefettura Cd al Municipio 
gli dissero che quelli erano affari 
suoi e che non si poteva far niente 
La mattina che lui. la moglie e 
figli dovevano essere costretti a por 
tare la loro roba in mezzo alla stra¬ 
da, arrivò la CoUsulta Popolare e 
il padrone di casa. Ci fu una di 
«cussionc C fini che lo sfratto non 
ebbe luogo ed anche il padrone di 
cosa fu lieto di non aver commesso 
una cattiva azione 
Adesso il Prefetto si mette le 
mani nei capelli e non sa capire 
questa specie di miracolo della mol¬ 
tiplicazione delle Consulte Popolar 
che sorgono, giorno per giorno, in 
ogni quartiere. E continua a man¬ 
dare circolari per dire che quelle 
organizzazioni sono illegali; ma or. 
mai la gente s’è abituata a vedere 
in esse organismi attivi, organismi 
di governo c ad esse si rivolge, in 
numero sempre crescente. 

ALBERTO JACOVIELLO 


Esiste in Italia una lunga ti udi¬ 
zione di opere e di attività di di¬ 
vulgazione cu'.tuiale (dall’» Univei- 
sltà popolare» alia « Univeisale Son- 
zoguo ») che hanno accompagnato H 
soigere e lo svilupparsi del movi¬ 
mento socialista dal.a fine del se¬ 
colo scorso al fascismo. Se di quel¬ 
la varia e multiforme attivila si 
tentasse oggi di seriveie la storia 
ne risulterebbe un giudizio in pat¬ 
te, senza dubbio, negativo special¬ 
mente verso gli atteggiamenti ca- • 
techistlci e paternalistici che fum¬ 
ilo tipici di quella prima • andata 
verso il popolo ». a presclndeie na¬ 
tili aimente da ogni giudizio piu 
profondo e sostanziale sui cai atteri 
de.lo scientismo positivistico che in¬ 
foi niava tutta quella cuttuia, de¬ 
stinala perciò a rimanere ad un 
livello assai modesto. Ma ogni ri¬ 
sei va, piu che legittima, di questo 
genere, non deve tuttavia Indilli e 
?n <»ia svalutazione sommaria « 
generica della divulgazione culto- 
tale. che è un compito tuttora gta- 
ve e fondamentale del movimento 
opeiato, degli Intellettuali, delle or¬ 
ganizzazioni. del palliti elle si muo¬ 
vono nella sua orbita,. 

Abbandonato Patteggiamento pa¬ 
ternalistico, o illuministico, nel sen¬ 
so deterioie, di ehi si ritiene ut pos. 
sesso del «lumi» e pictcnde di 
ciat girli agli altri (alle masse ci si 
accosta sempte per appiemleie non 
meno che pei Insegnate), intesa 
quindi la divulga/ione non come 
abbassamento o svilimento di quel¬ 
la preziosa merce che è la sc.enza, 
ma come un'impegno motaic, una 
disciplina di chiarezza e di mode¬ 
stia, Il compito di divulgate in fot- 
tna chiara, accessibile ed onesta, il 
sapere, è forse lina del’e massime 
aspirazioni che un uomo di cultu¬ 
ra possa propoi si. 

Se, dalle vecchie ti adizioni del 
socialismo pre-fasclsta. volgiamo lo ‘ 
sguai do a questi ultimi anni, non 
po&aiatno dire che la ptoduzione di 
libri, riviste, opuscoli, hi questa 
direzione, sia stata taiga c abbon¬ 
dante, ma vi è stato tuttavia altai¬ 
che esperimento, in paitìeolaie 
quello del «Calendario de) Popo¬ 
lo > di Trevisani che. coi suo me¬ 
ritato successo, ha dlmostiato l’at¬ 
tesa di larghi strati di lettori e »e 
infinite possibilità di lavoro elio si 
aprono In questo campo. 

Oggi il direttore del "Calendario” 
ha ripetuto — con assai magc'or 
fortuna, cl sembra — l’audace ten¬ 
tativo che aveva fatto «là tie anni 
or sono, di sistemare Jn ima * Pic¬ 
cola Enciclopedia » le nozioni fon¬ 
damentali di teoria e di stona det- 
soclallsmo e del comuniSmo, Più 
che di una seconda edizione, si ti at¬ 
ta di un’opera completamente di¬ 
versa da quel primo abbozzo di 
allora: non solo ne è quasi tripli¬ 
cata la mole, per raggiunta o '.'ani- • 
pliamento di voci allora omesse »» 
troppo fugacemente trattate, ma la 
trattazione degli argomenti e In 
generale molto più elaboiata e la 
impostazione fondamentale che t«*n- 
de a dare non soltanto un niidn 
notiziario, ma anche *»n orienta¬ 
mento al lettore, raggiunge gene¬ 
ralmente lo scopo. 

L’autore nella prefazione mostra 
di aver ben compreso a quali ri¬ 
schi si esponga chi si addossa la¬ 
vo» 1 di questo genere, nel quali »! 
resta sempre lontani della perfe¬ 
zione, ina perciò appunto gli va 
dato atto del coraggio, oltre che 
della buona volontà, che gli hanno 
consentito, con l'aiuto di un no¬ 
tevole manipolo di collaboratori, di 
dare alia luce questo utilissimo 
strumento di divulgazione cullino¬ 
le, *anto più che a! tratta di aigo- 
mcnti sul quali, fatta eccezione 
dPgll specialisti, non è facile oggi 
procurarsi un’Informazione rapida 
ed essenziale. E In mancanza di 
meglio, la gente ricorre ancoia al 
sempre "Nuovissimo” Melzl, 11 qua¬ 
le. come diceva un nostro vccch'o 
amico filologo, comincia con uno 
sproposito perfino nel titolo. 

G. M. 


GIULIO TREVISANI- Piccola En¬ 
ciclopedia del socialismo c del 
comuniSmo. Seconda Edlz Fdlti I- 
ce « Cultura nuova » Milano, 
1948. 16., pp. 446. L. 800. 


Ancora nuove adesioni 

all’Alleanza per la Cultura 


Luigi Busso, i professori Morellini e Urbani tra gli aderenti 


I Diplomatici inglesi salutano 
Chamberlain e Halifax in par¬ 
tenza per Roma 


Pubblichiamo un nuoto elenco Hi ade¬ 
renti al) Mlcan/a per I» Cultura. 

Antonio Corpora, pittore. Bruno 1 a 
l’adula, architetto. Cono hpalmaib. pit¬ 
tore. Tram» C,rntihni, pittore. Ba«ilu> 
Tranrhma. rm«la cincniatociafii o. Pietro 
Con-apra. •< ultore. loti ''cialoia, pittore 
Moroello Mordimi. ti*'olog». primario at- 
l'Li.tuf» 1 orla nini, inno l rbani, pr> 
ma. - chirurgo degli 0-|>rdali Riuniti di 
Roma, luigi Ru«*n. rettore della >cuo!a 
Normale «ii|>cr:ore di P,-a. lido Ter 
sano. rrziMa cinematoerafn». ta-co Pra- 
■ohni, scrittore, (.abricie Janudii. prò 
fe»«nre all l nnrrotà di Napoli, rh.rurpo: 
\nrrl:o De Irla e. «cultore, <»tu«ep|»e 
, 'coir*e. regista c iremaiocrafico. Mario 
Giuliano. pr»fr««ore ili diritto internazio¬ 
nale alU nucrsità di Bologna, Ce-arr 
\ nabli, Mario Alinci. Antonio (.mazza. 


Luciano Roncalli, del Comitato di reda¬ 
ttone della mista fa A/rada. Antonio 
Graziadet, profc«*nrc della T amila di 
Fcononna e Conimi reto, Roma Ct«.»rr 
Manaresi. profes«ore ail'Lnnrr«ilu di Mi¬ 
lano. Giorgio l’ejronel, proferire oli Lm- 
tcr«ita di Milano; T nulio Ncrtadio me¬ 
dico, Roma, Mya lanmnbauui, piduista. 


Msrlfdi 2 msrto p. p. alle ore 17 sor .■ 
luogo a Poma pruno le Stame tiri len¬ 
irò l lueo, tua della Coniulta t. la prim < 
riunioni del Comitato pruonirorio » rga- 
nitratore deir Alleanza per la Cultura 
La riunione apra all ordine del giorno 
la preparinone del Contretto Saturnale 
della C altura che ti terra in lorahta da 
iletiinarti nella tetonda quindicina ih 
marto. 


m 



MAZZETTI itO CU MjT II K A L £ 


NOTIZIE LETTERARIE 


La cultura 
all’ordifia del giorno 


Nel caso di un accordo anglo¬ 
tedesco, i britannici erano pronti 
a lasciare i tedeschi regolare da 
soli a soli, con la Polonia, il pro¬ 
blema di Danzica e quello del coi 
ridoio polacco. Impegnandosi a non 
intervenire. Inoltre. Wilson con¬ 
fermò. (come attestano i rapporti 
di Dirksen che saranno presto pub¬ 
blicati) che nel caso di firma da 
parte dell lnchilterra e della Ger¬ 
mania dei suddetti patti, la politica 
inglese delle garanzie sarebbe sta- j 
ta virtualmente abbandonata. 

Non c’è da stupirsi, quindi, se i 
calunniatori e ! falsificatori della 
storia passano accuratamente sotto 
silenzio queste cose sforzandosi di 
dissimulare tali fatti che sono in¬ 
vece di capitale importanza per 
ben comprendere la situazione in¬ 
temazionale che rese la guerra ine¬ 
vitabile. 

No n poteva sussistere dubbio, in 
quel momento, sul fatto che l’In- 
rhilterra e la Francia, lungi dal- 
l’aver intenzione di intraprendere 
qualsiasi cosa di serio per impe¬ 
dire alla Germania hitleriana di 


Da quanto tempo gli intellettuali ita¬ 
liani non richiamavano coti concorde 
rallenitone tn di loro? 

Vggi ttamo veramente Iteti di poter 
vedere riportati al centro degli mie- 
retti del Paett la cultura italiana e 

i *tioi hicotni. 

Il irmi», il Ki'iiffimuuo Librr»!*". 
l.'Lnita, rVv»nti’. Il P<>,mIa e perfino 
l giornali della tera dedicano articoli 
di fondo, tpalle. p ed i di colonna, "fi 
nettre agli urtatuimi della cultura ita 
liana- le terre patine ti affinano, ta¬ 
cciano da parte oarieta r fc.totrafie d. 
fiora e fauna americana pitamiurrata. 
e ripropnntono i motioi delle polemi 
che letterarie, la tituanone del cine¬ 
ma. dei gabinetti tcitnhfici. del mer 
calo delle arti figuratine, della tcu<da. 
della mutua 

F. q-ietfe campa tne giornahttiche in 
dicano, anche te indirettamente, quale 
mterettr nenia twcifando nel pubbli¬ 
co. nelle parti politiche il problema 
della cultura 

Per ta prima volta forte molli in¬ 
tellettuali n tono ai corti del peto che 
postano rappretentare davanti al Pae 
te. «rrhf ziri oiou clamore della lolla 
elettorale. 

Di questo ogni intellettuale italiano 
non può che compiacerti 

E gli uomini che *i riunirono allo 
itudio "Date", giovedì 19 febbraio, e 
quelli che mandarono le loro adetmni 
air "Alleatila per la calittra", proba - 
htlmtnle non totpettaoano nemmeno che 
già Miriamo il loro tforro fotte ca¬ 
latilo dm coti pieno tuccetto. 


S. Mart:ro a Montana » di Adamo’!. 
« I Mille » di Bandi. « Memorie di un 
garibaldino » di Checchi. « Con Gari- 
ha di alle port' d: Roma » di Barrili. 
« Irr.prr«j>.onl di un TO'omarto all eaer- 
cito d»l v<*?t » dt B.zzont 


< Società y 


- s- -n» *-» q-iaMro anni II quin¬ 
to numero tnjora iene) d»l!a b*i:a rl- 
. .. romprmdc. otre li 

'•aeg.o di Lukacr, di cui demmo eia no¬ 
tti.a. aritco’.i di CaAayrand.. Saper.. 
Dami. A’airi ed a tri. c numerose re¬ 
censioni 


Simo n ev 


Ernst 

Nrl'a collana c I Coralli » edita da 
Eina.,ii sono usciti :n questi giorni 
« I giorni e le notti ». il fortunato ro¬ 
manzo c-j-ia dir'» di Stalingrado d^l 
gtosan» a_:o-' «osrittco S.monov gl» 
pjbo.icato sotto altra ansie tipografi¬ 


ca presso ’o stesso ed.(ore. e * La sta 
d»l!a liberi* » dt Howard Fast, scrit¬ 
tore americano di sinistra, noto sopra- 
tufto per t 11 cittadino Tom Paine » 


Le gientefe delle < Beute » 

la i»rza «Giornata d'ila Dante Ali¬ 
ghieri * sarà organizzata quest'anno in 
tutta Italia dal comitati de.l’associa¬ 
zione nella seconda qutnd Cina di mag- 
g,o l a terza r Giornata dri'a Dante » 
si propor.* specificamente di celebrare 
ti centenario d»l lt43 


Frenò» « Libere Stemrpe > 

Il Premio (libera Stampa», di mil¬ 
le franchi ssizz'ti, indetto dal.’omoni- 
m.o g.ornai* di I ugano, per un'opera 
di a itore ita,tane poro noto C atato 
cenferito ad Antonio Manfredi d: Car¬ 
rara p-r le sue «Poesie» La gl irta 
composta dt Piero B.anconi, Carlo 
Bo, Aido BorlcDght, Gtans.ro Ferrata 


Scritteti ifriWJói 


Nella collezione « Racconti e romanzi 
dell'Oltocenio » diletta da Pietro Pan¬ 
erà»! e uscita, a cura di Otant Blu- 
parlch. una raccolta di scrittori gari¬ 
baldini, che comprende: e Quel che 
▼idi e quel che intesi » di Costa, « Da 



Al vara e Calagera alia prima riunione dell'Alleanza 


Pietro Salati, ha anche segnalato le 
raccolte poetiche di Antonifllt. Paso¬ 
lini e Belllntanl 


Cangi e tte di scrittaci tedeschi 


Il poeta e autore drammatico Gjn- 
ther Wetnenboro ha Indirizzato agli 
scrittori tedeschi dtsper«l in tulio II 
mondo un manifesto imitandoli a tor¬ 
nare in Patria Molti dt toro, tra i 
quali Arnold Zweig. Oscar Maria Graf. 
Kurt Hlller. Leonnard Frank. Albert 
Eh rzns te in non hanno potuto inter¬ 
venire al Congresso che si e tenuto 
recentemente perché non aievano i 
mezzi per ti viaggio e perche *ptov - 
visti di nazionalità c quindi Impossi¬ 
bilitati ad ottenere il passaporto Q jal- 
cuno ha risposto con una lettera in¬ 
vece che con un telegramma, non aven¬ 
do t merzi per tarlo 
Tuttavia ti congresso ha avuto un im¬ 
portante successo. Fra i partecipanti si 
notavano Kart Zuchmayer. Wilhelm Un¬ 
ger, Rudolf Leonhard. Ernest Wiechrrt. 
Rtcarda H ick, Johannes Becker All» 
riunione hanno partecipato anche scr t- 
torl cattolici e conservatori I e dtscus- 
alonl hanno avuto per oggetto la ri¬ 
costruitone detta cultura tedesca e I* 
liquidazione dt residui del nazismo che 
ancora sono presenti in alcune cate¬ 
gorie intellettuali. 

«Dei tre grandi acritton che avevano 
accettalo un comodo compromes«o con 
ti terzo Ketch. Stefan George. Gerhard 
Hauptmann e Hans Ce rotta, i primi due 
sono morti e li terzo al e suicidato 
tn Svizzera, n campo è deserto. Noi 
dobbiamo riportare ta Germania al cen¬ 
tro della cultura europea. La nastra 
prima necessità t un* Oermanta unita, 
perchè una Oermanta divisa signifi¬ 
cherebbe sempre una Oermanta senza 
pace. Ma se noi vogliamo conservare 
la pace atrintemo e impedire II ri¬ 
torno di qualsiasi fascismo o calvini¬ 
smo, ricordiamoci che 11 nostro dovere 
t il combattere I barbari del 1933 », ' 

Questa è stata la mozione conclusiva 
del congresso, espressa nelle parole del 
poeta Johannes Becker. 
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ASTERISCHI ECONOMICI 


I rottami 

di Tremelloni 


/.« nostra denunzia dello scassa¬ 
lo dei rottami ferrosi lise partono 
da Genova per gli Stati Uniti to¬ 
gliendo lavoro alle fonderie italiane 
ha suscitato il panno negli ambien¬ 
ti governativi. Il Ministro Trenici 
Ioni, grande amico di Marshall e il 
Campsìder, organismo cioè che ha 
il compito di procedere al riforni¬ 
mento dt materie prime alle indu¬ 
strie siderurgiche hanno cercato di 
diminuire l'importanza della cosa as¬ 
ine ndo: s) che non era esistito mai 
ticSfitH contratto che prevedesse la 
fornitura di queste jf mila tùnnel 
late di rottami alle industrie side 
rnrgiche italiane; j) che si trattava 
invece di materie che il CampiiJer 
era riuscito far transitare in Italia 
per la cernita e la preparazione «ì 
forno per conto dell'America presso 
le ditte siderurgiche italiane dietro 
compenso in denaro. 

Da nostre indagini risulta inv*ce. 
s) che il materiale fu acquistato dal-' 
le ditte siderurgiche presso il Camp- 
sider per essere lavorato in Italia 
pei l'industria italiana Presso alcu¬ 
ne società siderurgiche locali ami si 
cominciò a lavorare il materiale e a 
preparai lo per essere fuso nei nostri 
impianti , 2 ) l’ordine di non fonde¬ 
te 1 rottami giunse in seguito e al¬ 
lora il materiale venne accantonato 
e non più toccato fino al momento di 
1 (invogliarlo a! porto per essere tra¬ 
sportato in America. Nessuna socie¬ 
tà siderurgica farebbe un lavoro di 
cernita per conto di terrà, tecnica- 
niente non conveniente. Cade così 
l affermazione del Campsìder che que¬ 
sti lavori siano in corso tuttora e che 
vengano retribuiti in dollari. La ve¬ 
rità resta dunque quella che noi ab 
binino deniinriato e che cioè le 7 f 
mila tonnellate di rottami furono in 
un primo tempo ceduti* alle fonde¬ 
rie italiane per essere fuse in Italia 
per la nostra industria; in un stron¬ 
do tempo il Dipartimento di Stato 
chiese la restituzione del materiale 
già in lavorazione presto le fonderie 
italiane. 

Perche questa decisione? - Per non 
creare, afferma candidamente il Tre- 
melloni, una situazione di favore al¬ 
l'Italia rispetto agli altri Paesi ». 

La spiegazione ì davvero umori¬ 
stica: Tremelloni va a Parigi, aderi¬ 
ti e incondizionatamente al ' piano 
Marsh ili, chiede Per il 194 R l'invio 
di 700 000 tonnellate di rottami di 
ferro e poi afferma che « sarebbe 
un trattamento di favore se gli Sta¬ 
ti i Uniti avessero lasciato in Italia 
zS-ooo tonnellate di rottami di 
ferro ». 

P.videntemente di fronte agli ìnte- 
1 essi dei » gruppi statunitensi », te 
urgenti necessità delle industrie ita¬ 
liane ,i problemi della nostra rico¬ 
struzione non contano, sarebbe anzt 
un favoritismo il considerarli. Il no¬ 
stro Ministro dell'Industria capisce 
bene tutto ciò e perciò egli si dichia¬ 
ra pronto ad impedire che una tale 
ingiustizia si compia, pronto a di¬ 
fendere il sacrosanto • diritto » degli 
Stati Uniti. 


ULTIME lUnità 



LA LOTTA DEGLI AVVENTIZI CONTRO IL GOVERNO 


L’agitazione degli impiegati si estende 
a tutti i Ministeri e agli Enti locali 


T 


I dipendenti della RAI saranno costretti allo sciopero? 


/ prezzi stanno aumentando. Qual¬ 
che giorno fa l’olio, poi le carni bo¬ 
vine. Ieri viene annunciato dalle 
agenzie economiche un • netto au¬ 
mento » dei prezzi di tutti 1 grassi 
animali sui mercati all'ingrasso. Per 
i suini vivi l’aumento ha raggiunto 
le ifo e più lire in un solo mese. 

Gli organi governativi si affannano 
a diramare comunicati nei. quali ogni 
aumento vien giustificaio con mille 
molivi. 

Il più interessante è il comunicato 
diramato in merito all’aumento del¬ 
l’olio. in una cartella di agenzia vien 
spiegato che l’olio è aumentato dato 
ihe il ribasso di prezzo verificatosi 
in questo settore era dovuto alla rno- 
menlanea affluenza di una grande 
quantità d’olio sul mercato a seguito 
dell’pltimo raccolto. Nè più nè meno 
di quanto era stato scritto da l'Unità 
quando 1 giornali governativi, basan¬ 
dosi appunto sulla diminuzione del 
prezzo dell’olio, annunciarono una 
grande vittoria del Governo De Ga- 
spert sut prezzi. Naturalmente l’Uni¬ 
tà fu allora accusata di » sabotaggio ». 

la spiegazione del comunicato po¬ 
trebbe però essere oggi integrata 
da una piccola inchiesta coloro 
che stanno facendo incetta di olio 
sul mercato italiano per inviarlo al¬ 
l’estero Il Ministero del Commercio 
« preoccupato » di non sottrarre gras¬ 
si a! mercato italiano ha disposto che 
ogni esportatore di olio d’oliva debba 
importare in Italia olio di semi pei 
un corrispondente valore e. • a ga¬ 
ranzia » di ciò, ha fissato una pena¬ 
le del i per cento del valore del¬ 
l’olio esportato per chi non ottem¬ 
peri all’impegno , 

Fatti 1 calcoli sembra che agli 
esportatori di olio d’oliva convenga 
molto di più pagare la penale e te¬ 
nersi i dollari piuttosto che impor¬ 
tare olio dt semi Questo affermano 
ritolti commercianti 

Può smentirli il Ministero del 
Commercio F.sterof 


Li (rande agitazione nazionale de¬ 
gli Impiegati, diretta oggi soprattut¬ 
to ad ottenere il passaggio a ruolo 
degli avventizi, si sviluppa quotidia¬ 
namente, ed è estesa oramai a tutti 
I Ministeri e agli Enti pubblici e 
locali. 

L/Efiecutivn del Sindacato LL. PP. 
ha confermato Ieri che tutti 1 dipen¬ 
devi di quel Ministero entreranno 
In sciopero il 1 . marzo, a meno che 
il Consiglio di Stato non dia prima 
;) proprio parere favorevole al'e ri¬ 
vendicazioni della categoria Tutti I 
favolatori romani del Ministelo LL 
PP. assieme agl lmoiegatl del Ge¬ 
nio Clvi e. si sono riuniti ieri mat¬ 
tina In assemblea generale e hanno 
approvato in pieno 'a linea di con¬ 
dotta sin qui seguita dal Sindacato 

Anche II personale avventizio del 
Ministero degli Esteri ha tenuto una 
affolla»-»ima assemblea nella quaie 
ha riaffermato aH'unanlmltà la deci¬ 
sione di ottener,• urgentemente il 
passaggio nei ruoli. 

I postelegrafonici, che lottano an¬ 
cora per la estensione al personale 
delle ricevitorie del miglioramenti 
economici accordati agli altri statali 
e per la sistemazione dei telefonici 
t*\rranno domani In tutta Italia gran¬ 
di comizi di protesta 

L'Esecutivo della Federazione ha 
fissato a venerdì 5 p. v. il termine 
ultimo concesso al Tesoio ed al Con¬ 
siglio di Stato per rispondere alle 
richieste. 

Da parte loro, 1 dipendenti dagli 
Enti locali, e cioè la grande massa 
dei lavoratori comunali e privincla- 
li. sciopereranno il 2 marzo. Il go¬ 
verno ha Infatti tentato di dividere 
la categoria, non estendendo al pei- 
sonale sanitario 1 benefici concessi 
agli avventizi Inoltre la Federazione 
chiede l’anticipazione ng'l Enti locali 
da parte dei Tesoro del mezzi occor¬ 
renti per far fronte alle spese per 11 
• - ».i,|te n.»>-he l'Incediametito d'-l 

nuovo Consiglio d’Ammlnlstrazione 
degli Istituti di Previdenza. 

I comunali sono pnch’essl decisi ad 
un’azione più energica qualora li 
Governo non cedesse: a Catania lo 
sclooero è già in affo da Ieri 

SI apprende Infine che le trattati¬ 
ve oer Ir contratto del lavoratori del 
la RM minacciano di naufragare de¬ 
finitivamente a eansa delPosMnazInne 
-■-•dronale in tema di sistemazione 
del personale Non è escluso che in 
«tornata la Federazione dello Spetta¬ 
colo nrenda. In rntnttlitnta le sue 
derisioni 


Il Congresso dei ferrovieri 
si apre domani a Napoli 


NAPOLI. 27. — li Congresso ni/io- 
na'c del Sindacato ferrovieri Italia¬ 
ni. che organizza circa 200 mila lavo¬ 
ratori, si aprirà domenica nella no¬ 
stra città 

Dal risultati finora noti delle eie¬ 
zioni pi econgresauail. risultano: 78 


mila voti alla cotrcnte comuni-ta, 42 
mila a’Ia corrente socialista, 23 mila 


ragaulLV hanno 'tSccmto^iUuiva! I s » one di tali ter ‘ e alle cooperativ e 


mente settemila e seimila voti. 


L’occupazione 
delle terre demaniali 


MILANO, 27. — Sj è riunito pie— 
so la vede della Confederterra ,1 
Comitato di coordinamento AJta 
Italia per l'occupazione «Ielle terre 
demaniali Esaminato l'atteggiamen- 
to della Confida e della magistra¬ 
tura, il Comitato Ita deciso dj in¬ 
viare a Roma una commissione eh»* 


interessi il governo perchè venga 
quanto prima approvata la conces 


dei braccianti all'uopo costituitesi 


L’Esecutivo della CGIL 
a Bologna il 2 marzo 


La Segreteria della G.G.l.L. ha 
deciso di far riunire l'Esecutivo 
confederale a Bologna il 2 marzo 
Sarà discussa la questione delia 
Conferenza di Londra sul « piano 
Marshall ». e la situazione della 
Federazione Lavoratori del Mare. 


COMIZI DEL FRONTE 


Oggi 


Al Teatro Politeama di Napoli il compagno 
Paimiro Togliatti pronuncerà un importante di¬ 
scorso politico. 

Domani 


il compagno Togliatti parlerà ad Avellino,, 

11 Vice Segretario del Partito Comunista t Luigi 
Longo, parlerà agli oparai ed alla cittadinanza 
di Torino. 

11 compagno Umberto Terracini, Presidente 
dell'Assemblea Costituente, pronuncerà un discorso 
a Borgosesia. 

Ad Ivrea e Bologna parleranno rispettivamente 
i compagni Celeste Negarville e Giancarlo Pajetta. 

Nella mattinata il compagno Mauro Scocci- 
marro pronuncerà un discorso davanti alla popo¬ 
lazione di Perugia. 


Una nuova 
tradirebbe 


alleanza D. C. - destre 
l'autonomia siciliana 


DISCUSSIONE SUL NANO MARSHALL 


I sindacati sovielici 

alla Conferenza di Londra 


MOSCA. 27. - Radio Mosca, In- 
forma che i Sindacati sovietici trai¬ 
no deciso stadera di patteclpate aie 
discussioni sul piano Marshall. 

Nel ilforlte cito 11 Coitsiy.lo gene¬ 
rale dei Sindacati sovietici ha accon¬ 
disceso a discutere l'attuazione de' 
piano Mntshall con l’tisecutlvo della 
Fodeinzione mondiale dc"e -Tiadc 
Unjons .. . in qualsiasi momento nel 
prossimo flitui o • , Radio Mosca pie- 
cisa die la decisione dei Sindacati 
sovietici è stata espi essa alla line di 
un lungo documento cons»gnato a 
James, Carey. se«.'ietarlo-te>otleie de 
C.I O. e a Michel Ro-s. evpo de!'uf¬ 
ficio affari internnzlon ili delia orga¬ 
nizzazione anmrlcaita. Rimiti a Mo¬ 
sca al principio del .1 settimana 

« E’ chiaro — piecisa il documento 
Bovietico — che i Plano Mai «hall 
non può In alcun modo costituire un 
motivo por divide) e |1 movimento 
mondta'c delle "Traile Union", pol¬ 
che ogni organizzazione n.i/ionn’e 
d*I Sindacati deve esseie comp etn- 
nicnte libera di determinare 11 pro¬ 
prio atteggiamento di f:ontc » tale 
plano » 

Il documento ilei Sindacati sovie¬ 
tici precisa inoltre il punto di vista 
del Sindacati stessi sul orogiamm’. 
di "aiuti*, affeimando che *11 Pla¬ 
no Marshall è -.titillato pei so*'o Met¬ 
tere l'economia «te'l'Fuiopa oechlen. 
tale nati interessi ilei marnati indu¬ 
striali americani. In pmtiLa — ag¬ 
giunge il documento — esso conduce 
a’ eontro'lo suhTndtistrla su! com¬ 
mercio reterò, su le finanze o Mtl'.a 
circolazione n tono tari a dei Paesi de'- 
ì'Europa oectdenta'e cd al 'oro pas¬ 
saggio ridile mani d"l monopo’isti 
americani •. 



CARO VINO 


Intervista* oon il compagno GIROLAMO Li O-A.TJSI 


Dopo nove meri di v ita grama. 


Il governo demoeristiano-aerario 
di Sicilia è caduto, noti solo col 
voto di .sfiducia del Blocco del Po¬ 
polo ma col voto dellp stesse for¬ 
mazioni di destra cito ne avevano 
resa possibile la costituzione 
Il compagno Li Causi ci ha fatto 
la storia dpi governo democristiano 
e del si'o clamoroso fallimento, sin¬ 
tomo dei risultati a cui presto o 
tardi conduce ogni azione di gover¬ 
no indirizzata contro le masse popo¬ 
lari. 

* — Comp «1 è giunti alla crisi e a! 
voto di sfiducia contio Alessi? — 
abbiamo innanzi tutto chiesto a Li 
Causi. Da quanto tempo questa 
crisi covava nell’aria? 


popolari, sopratutto aetle campa- 


Nasce il « pateracchio » 

— La crisi — ci Ita risposto Li 
Causi — era qui nell’aria dal primo 
giorno in cui il governo drmocri- 
stiano si è costituito. Allora il 
Blocco del Popolo disse chiaramen¬ 
te che il governo a cui destre e 
LS.C. avevano dato vita non era 
il governo che occorreva alla Sici¬ 
lia. Esso fu un pateracchio creato 
con l’obiettivo principale di lasciar 
fuori i rappresentanti delle forze 


IL PAIERALLMO LUCIFERO- DE GASPLRI 


Giannini ha dello no 


Non si fanno , alleanze fra debolezze „ 
Pudichi dinieghi di Pacciardi e Saragat 


* Le alleanze si fanno tra forze, 
non fra debolezze... » constatava Ieri 
melanccxilcamente Guglielmo Gianni¬ 
ni — a proposito de! « blocco * auspi¬ 
cato da Roberto Lucifero — sulle co¬ 
lonne di un giornale della sera. Gian¬ 
nini in sostanza rendeva pubblici t 
motivi delia sua opposizione al pro¬ 
getto Lucifero, rilevando come l’uni¬ 
ca forza esistente a destra sia U 
M S.I. e che solo con questi si po¬ 
trebbe ricercare l'accordo. Per li re¬ 
sto « st tratta — prosegue Giannini 
— non di destre, ma di tentativi per¬ 
sonali andati a vuoto *. Su questa li¬ 
nea II leader qualunquista conclude¬ 
va il suo articolo affermando piutto¬ 
sto nettamente • Al Blocco Nazionale 
possono aderire tutti: in qualità di 
elettori ». 

La stessa opinione di Giannini è 
stata espressa del resto dalla Giunta 


UQ. che si è riunito in serata. 

Giannini era riuscito dunque nel¬ 
la mattinata a mandare a monte il 
progetto di Lucifero evi aveva otte¬ 
nuto. m questo, l’appoggio di F. S. 
Nlttl, rivelatosi avversarlo di un 
blocco che non vedeva inserirsi -n 
esso sia la D. C. «la I partiti di cen¬ 
tro sinistra. Quest! partiti a loro vol¬ 
ta — minacciali di perdere gli ulti¬ 
mi loro elettori — reagivano vivace¬ 
mente alla prospettiva di una allean¬ 
za elettorale con la destra. E la « Vo¬ 
ce Repubblicana arrivava persino ad 
assicurare che il P.R !. 1 liberali non 
li poteva vedere anche per la loro 
« scarsa e debo> difesa del valori 
'alci ». Anche I Ubera» erano secca¬ 
tissimi e ieri mattina 11 • Rtsorgl- 
merto ». prendendo ma'iconicamen- 
te atto dell’Insuccesso dell'iniziativa 
Lucifero, accusava la D. C. e mo¬ 
strando di accorgersi — platonica¬ 
mente però — dei pericoli totalitari¬ 
stici rappresentanti da questo par¬ 
tito. 

De Gasperi. Intanto, si aporesta an¬ 
cora a manovrare per attrarre sem¬ 
pre di più nella sua orbita 1 partiti 
delia coalizione governativa Nessun 
accordo e’ettora’e — è la parola 


Già esauriti i biglietti 
per Italia-Inghilterra 


TORINO. 27. — Per l'Incontro di 
ea'clo Ita la-Inghllterra. a! qua:* 
mancano ancora circa tre mesi soro 
già pervenute dall’Italia e d*ìi'e>iteTo 
circa 200 m»a prenozioni di posti. 

Complessivamente però Io Stadio 
di Torino r.on potrà per FocesSlon* 
accogliere più di fio ini'* spettatori. 
Questa notevo'e capienza anzi ©otri 
estere raggiunta l|mitan«lo a aoll 2000 
I posti numerati mentre tutti C 1 
a tri saranno posti in piedi. 
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PI F. f iTFMtlF. PI >THVTFAt — L'I’iifi» 
S'»»?* A»M» Tr« i»ar* ir I G>m jh» «•**»- 
».*» <-k» Ir «•?:» ,nt*'kr frranlt’r «alta *l*ta 
p* nlusr »r> Ai tlissi ftmnrn tir 

mani 11 Itti .a »*»a A»*V»aa assolati- 
atratr r»»rrr utrrprrUtr r*mr aa i*stU a_ b»<- 
tirz I* pr#7*i»*4* *lrit*r»l» ostiti <all’t»Vi 
a-u’èrr »*t,nw Pisa 

FtTE LUMIA — ©irrisila r»ajiAiti J»r Ir 

f .. rlrnon. il 2 *Ia 3 ao il garitta IiVralr n««rj 

a far pasaar» 4ir • trr Alatati. Ktwnra il 
fù IR lariir a miniar? «*a fori» allarmai!"»» 
lia/J strappasi* a tatti i raaAiAati il 0.1 t*r •>"»! 
'• WtiU^ERA. — !’■ gwraalr nani ha aa- 
aaaritta irn rat aa titola a atta ealaaaa: » Or- 
T. lr( p a*at» arrotata ». L’rAìtar». àrahaa far 
l £- hatt » il »r*priftaria Ai « Masrata-srza ». 9rr 
.ìf Hit fiarail» AaT» propri* tari ai n*l lettati 
SÌ! - «aa tri'iuniala «olmi t*a «1 titola a Ir» to- 
Innir !» puma pap'rna: « la *e*tra a alisi a I 
caaIrretii ». L’amaiataU i iarstn ovatia- 
—-i- lm«aHÉ —um» Mite 41 ai mite. 
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d’ordine del Cancelliere — perchè 
questo non farebbe altro che affretta¬ 
re la vittoria del Fronte, ma accor¬ 
di post elettorali: impegno cioè di 
tutt l partiti governativi a rimanere 
uniti dopo le elezioni. Su questa li¬ 
nea deve essere interpretato l’ultimo 
colpo elettorale che De Gasperi vuo, 
tentare: la convocazione a Roma di 
un convegno di tutte le personalità 
aderenti ai partiti governativi, per 
procedere alla elaborazione di un 
manifesto da lanciare al Paese. 

Nel quadro. Intanto, della prepa¬ 
razione elettorale 11 Ministero degli 
Interni ha spedito alle varie sezioni 
elettorali (ce ne saranno 41.500) 1.155 
casse di cancelleria, sulle 5 000 pre¬ 
ventivate. 

L'Alleanza Repubblicana popolare 
ha Ieri Invitato l propri simpatiz¬ 
zanti a costituire Gruppi e Sezio- 


dcl Fronte Hbcral-democratlco dello : n , der.’Alleanzi stessa (dandone co¬ 


municazione alia sede cen.ra'c. Via 
Castellini 12). 1 quali dovranno pren¬ 
dere Immediato contatto con gli or¬ 
ganismi dei Fronte democratico 
GII Iscritti all'Alleanza sono Impe¬ 
gnati a svolgere intensa propaganda 
fra l repubblicani, perche aderiscano 
all'Alleanza stessa e perchè votino 
le liste del Fronte democratico 


gite. Democristiani, liberali c qua¬ 
lunquisti, battuti sul terreno elet¬ 
torale contro te loro aspettative, 
hanno reagito con manovre di cor¬ 
ridoio pur di escludere 600.000 elet¬ 
tori del Blocco e il più forte grup¬ 
po dell’Assemblea dal governo. 

Scopo, impedire la realizzazione 
dell’autonomia isolana, svuotarla 
di contenuto impedendoci di ini¬ 
ziare le profonde riforme di strut¬ 
tura che l’isola reclama da secoli: 
la riforma agraria in particolare. 
La serie di fatti sanguinosi, il com¬ 
portamento delle autorità nei con¬ 
fronti dei contadini affamati di ter¬ 
ra, hanno illustrato abbondante¬ 
mente quanto questo obiettivo stia 
a cuore alla reazione isolana. Si 
trattava inoltre, per il governo. di 
ostacolare l'Ente Siciliano di Elet¬ 
tricità a favore del monopolio set 
fenfrionnlp che si eserritn attra¬ 
verso la Generale di Elettricità; s> 
trattava ancora di impedire che la 
riforma dell'industria zolfifera sici¬ 
liana mettesse in pericolo lo stra¬ 
potere delta Montecatini; di far si 
che le ferrovie secondarie dell’isola 
non dessero troppa noia nll’affcr- 
marsi dei trasporti automobilistici 
della Fiat-Sita ccc. ere. In una pa¬ 
rola, si trattava di tradire l’auto¬ 
nomia i 

— Quale è stalo il fatto ultimo 
che ha portato a maturazione la 
crisi Impedendo al blocco agrario 
di continuare questa sua opera e 
provocando il crollo df tutto il ca¬ 
stello governativo’ 


Il mercato d.c. 

— Il colpo finali : è stato dato dal 
comportamento sfacciato dei depu¬ 
tati democristiani qualunquisti e 
liberali all’Assemblea Costituente, 
aaii atteggiamento di De Gasperi, 
Einaudi e di tutto il oovcrno cen¬ 
trale, quando si c trattalo di votare, 
sul coordinamento dello Statuto si¬ 
ciliano con la Costituzione e con 1 
poteri delle future Assemblee legi¬ 
slative del Parse. Il roto delle de¬ 
stre e della D C. ha me*sa lo Sta¬ 
tuto siciliano e quindi rantonorula 
nelle mani delle Assemblee nazio¬ 
nali, le quali potranno portare ai 
nostra Statuto — unilateralmente ^ 
anche contro il parere dell’Assem¬ 
blea regionale — ogni modifica che 
faccia toro piacere. 

L’emendamento Prrsico-Domincd ì 
(PS LI e DC.) ebe ha reso pos 
sibtle questo mercato à stato vo¬ 
tato a scrutinio segreto su propo¬ 
sta di deputati d. c , liberali, qua¬ 
lunquisti, fascisti di cui volentieri 


v\ fornisco i nomi: Corsini (U Q.), 
Rodino (U.Q ), Lucifero (lib ), Mic- 
colis (U.Q ). Bcnciremjn (U.Q.J, 
Mannaro (U.Q ), Caducei (D.C.), 
Mttntaca (D.C.), BaUtuzzi (D.C.), 
Porri (rep.). Marina (MSI.), Pre¬ 
ziosi, Bozzi, Romano (DC.), Cala¬ 
mandrei (ind.). Do ssetti (DC.), Do- 
mmedò (D.C.) Per precisare le. re¬ 
sponsabilità, comunisti e socialisti 
avevano chiesto l’appello nomina¬ 
le. Ma nonostante la maschera del 
voto segreto, i risultati della vota¬ 
zione non hanno lasciato dubbi. Il 
blocco agrario e i suoi rappresen¬ 
tanti alta Costituente sanno che 
l’autonomfa c per In Sicilia strumen¬ 
to di progresso C quando si c trat¬ 
tato di legarla mani e piedi non 
hanno esifafo a rinnegare i loro 
solenni impegni, il gioco troppo 
scoperto ha però fatto venire tutti 
i nodi al pettine r ha reso insosti - 
nibile la posizione del gorerno de¬ 
mocristiano. 


La via del Blocco 

— In che direzione pensi che si 
risolverà la crisi? QuaDè la via 
che indica il Blcxzco del Popolo’ 
— L’unica via possibile è quella 
indicata da noi affa Costituente e 


c all’Assemblea ' regionale: un go¬ 
verno unitario costituito per la di¬ 
fesa dello Statuto regionale. E* evi¬ 
dente che non si tratta di un com¬ 
promesso assurdo tra monarci uri 
c comunisti, socialisti e liberali; si 
tratta di dar vita a un governo ca¬ 
pace di agire sulla base coniti ne 
della difesa dell’autonomia e dello 
Statuto. Siamo per un governo forte 
di urta larga rappresentanza popo¬ 
lare. capace di realizzare uv vasto 
movimento unitario contro gli at¬ 
tentati all’autonomia, con a capo un 
elemento di sicura fede democra¬ 
tica e repubblicana che dia garan¬ 
zia di indipendenza dagli interessi 
dei gruppi asserviti al capitale na¬ 
zionale. Se qualunquisti, libera» 
democristiani monarchici dovessero 
nuovamente affidare la soluzione 
della crisi a una formazione anti¬ 
popolare analoga, a quella cosi mi¬ 
seramente caduta in questi giorni, 
democristiani, liberali, monarchici e 
qualunquisti mostrerebbero senza 
dubbio ai siciliani di essere jl ser¬ 
vile strumento del governo c del 
capitale nazionale c di esser decisi 
a percorrere fino in fondo la stra¬ 
da di tradimento iniziata. 


LA QUESTIONE TEDESCA 
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Una nota sovietica 
alla conferenza di Londra 


Un altro incroc’afore inglese 
salpa verso l'Honduras 


l.Vto costo del vino accessibile 
solo al e catecoiJ^privlle- 
fiiatc-, h.« creato lina J^^nte di 
nuove «.«pii,i/ioni Simbolo di 

queste tendenze 1 ' 


1/INSM 


I 11 In «lue anni co'iquistato mi¬ 
lioni di consumatoti In tutta Italia 


Provatelo 1 

Rimarrà l'unico «Iella \ostra mensa 

IN VENDITA OVUNQUE 


Klihlcdi'te « VINSAN » con 
i.tl'Ul.v aromatUzjnre bresettata 

— — o«- 

Una busta «li * Vuiaan * sctse a 
piepii.no un iltro di squisita, 


ftaRiante e sana bibita, da usare 
dt soia o poi a' unparc 11 vino 

Urei etti iloti DE FRANCO 


i ì* t u i i 


soc. LIMONINE SICILIA 


LONDRA. 27 — L’Ammiragliato 
annunzia che l'incrociatore Devou- 
shtre è partito dalla Ginnnica con 
un reparto di truppe a boi do alla 
volta di Belt/e, capitale dell'Hondu- 
ras britannico, dove raggiunge l'tn- 
crociatore Sheffield, che ieri è stato 
inviato nelle acque della medesima 
capitale. 

Negli ambienti ufficiali inglesi et 
afferma che Fattuale agitazione nel 
Guatemala trova la sua origine nel¬ 
la vertenza Anglo-Cileno-ArgeiUt- 
na per le terre Antartiche 


Accordo per la rivincila 
tra Walcolt e Louis 


BAMUDEN N J.. 27. — Il procu¬ 
ratore di Joe Waleott a D. Malundin. 
ha artmnetato ioti sera clic Waleott 
firmerà oggi alle due il conti atto pei 
l’incontro di rivincita per 11 titolo 
mondiale con Joe Louis, che avrà 
luogo a New York al Yankee Sta- 
ditim » 23 gnigno prossimo 
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Polonia , Lvkoslorttcchitt e Jugoslavia devono essere 
consultate - Diecimila operai in sciopero a ÌSeuss 


LONDRA. 27. — Radio Mosca 


informa che l’Unione Sosietica ha 
inviato a Gran Bretagna, Francia 
e Stati Uniti una nota in cui ap¬ 
poggia la dichiarazione fatta la set¬ 
timana scorsa sul problema tede¬ 
sco da Cecoloss acchia, Polonia e 
Jugoslavia. 

Nella dichiarazione — reca la 
nota sovietica — - si manifesta ap¬ 
prensione per il frtto che in Ger¬ 
mania gii avvenimenti si sùs.-eguo- 
nl in direzione opposta ai principi 
ispiratori dello decisioni di Yalta e 
di Potsdam che pre\ede\ano l'eli¬ 
minazione del nazismo e del mili¬ 
tarismo tedesco e l’attuazione di 
tutte le misure nece= c ane ad a=si- 


L\ CONVOCAZIONE DEGLI AZZI NIO 


Louis Saillant 
giunge uggì a Milano 


MILANO. 27 — F.’ atteso per do¬ 
mani rarrl\o a Milano del Presiden¬ 
te della Federaz.tono Sindacale Mon¬ 
diate. Louis Salilant 

Si apprende intanto che. 1 com¬ 
pagni DI Vittorio e Santi «òno par¬ 
titi questa sera da Ro-rta diretti a 
Ml’ano. per presenziare alla inanl- 
festaz'one che atro luogo domani 
pomeriggio a Piazza del Duomo In 
cuf prenderà la p«»ro'a Salilant 
I ouls Sailtant. Di Vittorio e Santi 
avranno uno scambio di idee in me¬ 
rito ai Convegno sindacale intaroa- 
zlonale di Londra 


Pozzo sta preparando 

un rimpasto della Nazionale ? 


T seguenti giocatori sono stati 
convocati nella mattinata del gior¬ 
no 3 marzo p. v. a Firenze a dispo¬ 
sizione del Commissario Tecnico 
Pozzo per un allenamento della 
squadra nazionale: 

Fiorentina: Avanzolini. Eliani, 

Moro, Valcareggi. Juventus: Boni- 
perti. Parola. Sentimenti IV. Mi* 
lan: Annovazzt. Carapellese. Grat- 
ton. Sampdoria: Bassetto. Spezia: 
Zanella. Torlnn: Bacigalupo. Bal- 
larin. Castigliano. Gabetto. Grezar 
Mazzola. Menti, Ossola. II C. T. si 


Viaggio in Bulgaria 


(Continuazione della prima pagina) 
Alcxì Sfoìloeor. >1 -migliore opc- 
rao di Perr.ik. famoso in tutta la 
Bulgaria quanto da noi Coppi, che 
ha superalo la sua - «orno» . del 
3IS per cento 

Il pranzo fu all'uso bulgaro. 
Posso ricordare soltanto una doz¬ 
zina delie innumerecoli porrate 
che vennero m farola c 1 & bic¬ 
chierini di sli\ovitz, a seguito di 
altrettanti brindisi. Poi renne in 
farola il rino. e praticamente re¬ 
stammo sulla breccia soltanto io. 
per la buono ragione che mi di¬ 
fendo bene forse perchè sono abi¬ 
tuato al Frascati, Alexi e Milen, 
i quali mangiavano e bette reno 
con lo stesso ritmo con il quale 
scavavano carbone durante il lo-- 
ro turno in galleria. 

Milen Trajanov, che durante la 
guerra fascista fu arrestato per 
sabotaggio alla miniera , dal gior¬ 
no della liberazione, 9 settembre 
’44 ad oggi, non ha mai perso un 
turno di laroro. La sua razione 
di pane è di un chilo al giorno, 
un altro chilo ne ricere per la 
moglie e i suoi due bambini, ri- 
apettiramenfe di 2 e 3 anni. Man¬ 
gia carne, come tutti i bulgari, il 
sabato, la domenica e i! lunedi di 
ogni settimana. Occupa un appar- 
4k Ire «fatue, gratui- 


tornente. Anche il cinema, il tea¬ 
tro. l’assistenza medica, il rancio 
in miniera (una zuppa calda pri¬ 
ma «Ti scendere nel pozzo) sono 
gratuiti II suo guadagno mensile 
come quello di tutti gli operai 
delle miniere di stato, rana a se¬ 
condo della produzione mensile 
aggirandosi però sempre fra un 
mimmo rii 15 mila e ito massimo 
dt 20 nulo leva 

Afilen Trajanov riassume cosi 
fa situazione politica attuale in 
bulgaria: - £T venuto il tempo in 
cui ogni operaio può dire quello 
che pensa ». La situazione inter¬ 
nazionale la vede molto nettamen¬ 
te: - La pace si difende isolando 
i provocatori di nuore guerre 
senza concedere loro nulla. Oggi 
nel mondo lavorano per la pace 
anche il generale Mao-tez-tung 
che sconfigge i provocatori cinesi 
e il generale Marlcos che scon- 
figge i fascisti di Atene e di Wa¬ 
shington ». 

Faceva un certo effetto, in mez¬ 
zo alle montagne della Bulgaria, 
sentire un operaio, così simile dei 
resto ai nostri operai, con lo stes¬ 
so riso serio, le stesse mani, gli 
stessi in tercssi e gusti schietti, 
parlare della Cina e dell'India, 


di Londra c del Vaticano con lo 
stesso profondo interesse, e la 
stessa competenza con la quale 
Porlava della sua vita quotidiana, 
del suo laroro e della sua cesa 
Era, appunto, un - operano di 
shoc -. uno - stakanonsta ». come 
li chiamano tn U RSS.. un - udar- 
mk - bulgaro, im lavoratore del 
fiondo, un nuovo tipo d’uomo, fi¬ 
glio di una società giusta, sana f 
pacifica. Un uomo, insomma 


Nasce nel Michigan 
il partito di Wallace 


WASHINGTON. 27 — Nello Sta- 
to di Michigan è stato deciso di 
procedere senz’altro alla formano-J 
né dèi Terzo Partito di WajJac**. 
Mille delegati, rappresentanti le 
maestranze def colossali stabilimen¬ 
ti automobilistici di Detroit • del¬ 
l'industria metallurgica, organiz¬ 
zazioni rurali e professionali hanno 
stabilito di raccogliere firme per 
una petizione avente Io acopo di 
costituire un Partito progressista 
per sostenere la candidatura di 


Wbllace. 


t 


e riservato eventuali ulteriori con¬ 
vocazioni dopo le gare di campio- 
na:o di domani. 


Paurose scontro a Milano 
fra un autotreno e un tram 


MILANO. 27. — Un pauroso scor¬ 
ti-o tra una vettura tranviaria e un 
grosso autotreno c avvenuto in Cor¬ 
so Como questa *era alle 17 30. 

L'autotreno, entrato in Corso Coito 
da una sia laterale per evitare un 
altro autocarro proverlcnte In senso 
Inverso, sterzava bru-camcntc e con 
Il rimorchio andava a *-conirarsl con¬ 
tro una \ottura tranviaria stracarica 
al passeegert 

Il cozzo e stato violentissimo* li 
rimorchio veniva completamente sfa¬ 
sciato ed egual «orte subiva la parte 
anteriore dc!!a ventura tranviaria 

SI «ono avuti una decina di feriti 


Di Vittorio riceve 
l’Esecutivo della FMGD 


I m-mbri dei 'Esecutivo de. a Fe¬ 
derazione mondiale de ,a gioventù 
sono stati ricevuti ieri mattina al'fi 
CGIL da! comoagno Di Vittorio, pre¬ 
senti I Segretari cenerà» Santi c 
Birossi. 

Dopo ater svo.to una breve rea¬ 
zione sul-a preparazione de»a Con¬ 
ferenza mondla'e de! a giotcntù la¬ 
voratrice che si tertà ne! mese di 
agosto a Varsavia. !' Segretario de'- 
ìa F.MG.D., Beri Wil iams. a nome 
di .50 mi toni di giovani, ai è dichia¬ 
rato sicuro che •a gioventù Italiana 
sarà presente a.la conferenza con una 
Itfga rappresentanza* 

Prendendo la paro’a. Il compagno 
O) Vittorio, dopo avere «aiutato i 
rappresentanti «le.la gioventù demo¬ 
cratica dt tutto I! mondo a nome di 
tutti I lavoratori e de»a gioventù 
italiana, ha assicurato l’appoggio 
Ideila CGIL e della FSM alia organiz¬ 
zazione della Conferenza mondlae 
della gioventù lavoratrice. 

II compagno DI Vittorio ha conti¬ 
nuato facendo appe.io all'unità inter¬ 
nazionale del lavoratori e della gio¬ 
ventù per II mantenimento della pa¬ 
ce e lo «viluppo della democrazia nel 


curare che la Germania non mi- 


t vicini e 


la i 


nacciasse mai piu 
pace... 

La nota Sovietica dichiara che le 
richieste dei 3 governi dovrebtero 
e=scre soddisfatte e quindi le po¬ 
tenze occupanti si dovrebbero con¬ 
sultare sul problema tedesco con 
le altre Na/ioi.i Unite, «in confor¬ 
mità alla dichiarazione fatta il 5 
eiugno 1945 dai goternl di Ru'sia. 
Gran Bretagna. Stati Uniti e Fran¬ 
cia *.. 

Da Du?- c e!dorf si ha intanto che 
diecimila operai della città di Neuss 
presso Duesseldorf. si sono posti in 
'ciopero per la giornata di o?gt a 
causa dell’in«ufficienza delle razio¬ 
ni alimentari. 


TESSUTI NOVITÀ’ PER SIGNORA 

NUOVO REPARTO 


GIVIS 


IMPERMEABILI 

Via Uffici del Vicario, 16-I'J 


QUALITÀ 9 PREZZO 


BALLO 


MAESTRO 

Tuttp le d.i'.ze moderne 
'n poch^e* , o r i! Rap- 
dtta, r^^tato scurissi¬ 
mo. massima garanzia Tutti i g orni In i ano nuovi c«! r st. - Via Tibullo 28 
(Ang V Crescenzio) . Tc!cf«xio 375 541. 


CHERUBINI 
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PER SOLI 15 GIORNI!!! 

IL CALZATURIFICIO “BARBERI,, 

Energica risposta bulgara ! ko.ma — via dei, lavatore, 58 _ ro.ma 

a una velenosa campagna torca; SCARPE per Donna L. 1300 - 1500 - 1700 - 1000 

SCARPE per Uomo L. 2300 - 2500 - 2700 - 2900 

SCARPE per Bambino L. 350 - 590 - 790 - 990 

TUTTE IN PELLAMI FINI CON SUOLE DI CUOIO 


SOFIA. 37 — L’Agenzia telegrafica 
bu’.gtra informa che t! Mtnlstro de¬ 
gli Esteri Koiarov ha n.esso tu ri- 
lieto. in un suo din-or»o an’Asserrt- 
blea sul recent* Inrident* del due 
aerei turchi precipitali In Butg^na. 
HnipossibUltà che 1 due aerei a-es¬ 
tero perso la rotta, inoltrandosi per 
ben 65 km tn territorio bulgaro da¬ 
ta la perfetta visibilità e 1 moderni 
apparecchi di orientamento di «mi 
gli apparecchi erano provvisti 

% I due apparecchi turchi — ha 
aggiunto li Ministro — hanno io- 
iato 6 uj nostro inorale non perchè 
avevano perduto la strada, ma per¬ 
chè avevano altri scopi che possono 
essere facilmente Indovinati CIO cl 
Induce a pensare che certi ambienti 
turchi Interessati e ctrti loro Ispi¬ 
ratori siano decliSerosl d! fomentare 
fnquletudine anche sulla frontiera 
bu'gaio-turca » 

Dopo aver riferito I rto’entt at¬ 
tacchi fatti da!!a stampa turca a’.'a 
Bulgaria in occasione «len'incldente 
Kolarov ha detto: 

« Se » governo turco continuerà 
a sopportare e ad incoraggiare .n- 
dlrettarrente !a rabbia riera cam¬ 
pagna antibulgara ne! paese ciò 
sarà per il Goiemo bu’garo !a pro¬ 
va lamoante che una eoahitazlone 
del due popoli apparentemente vi 1 
r.n* non è neirinteress* dt certi a*n- " 
b*entt rvffenU e trova una seria op- 
*'*•:» stessa Turchia > 
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VENEREE - PELLE 
EMORROIDI 

VICOLO SAVELLI. 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) virino Cine¬ 
ma Augustus - Telefono 52 680 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


Malattie veneree e «ella pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Recedi Plaghe idrocele 
Cara Indolore a eeaea operazioni 


Corso unberto 504 


(Piazza del Popolo) le). S1J2S 
Ora S-Jt - radivi «-li 


Specialista VKNtRKt 

IMPOTENZA 

DISTURBI F. ANOMALIE SESSUALI 
#-U to-19 f<»vt iB-i? e oer appuntato. 

VIA PRINCFPF AMEDEO. 2 
^cigolo Via V minale (presso Svarione) 


Doli. YANKO PER# 


Specialista ’ Oermo*!fllnpau«» 

AIALATTIF. VENEREE e PELLE 
Via Pa.ejiro 38 p p int- 3 ore «-H; I4-1S 


ENDOCRINE 

Cnrs delle snle ffvxfmizfsivl testini 


Impotenza, fobie, debole*** anomalia 
'essai», vecchiaia precoce. deSctenta 
giovanili. VUltr e cure pre*po»t-matri¬ 
moniali. Ore o-lt; U-H • restivi PII 
Dt. CARLETO ». EsqufNma. Il 
Non si curano malattia 
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